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Notiziario dell’Amministrazione Comunale di Salò
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Estate  2011
•• Nuovo assetto per la Giunta municipale
•• Bilancio di previsione 2011
•• Una città senza barriere
•• Sicurezza e prevenzione
•• Promozione per la Feralpi Salò
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Editoriale

Lettera aperta ai Salodiani:

per il momento sono ancora qua...

CARI CONCITTADINI, per il momento sono ancora qua:
• perché nonostante la voglia di tornare alla mia vita normale,
non me la sono sentita di causare danni alla città che amo;
• perché ho trovato sulla mia strada delle persone disponibili
a lavorare per Salò, in un confronto onesto e costruttivo;
• perché di fronte alle avversità è troppo comodo sbattere la
porta e andare via: è molto più difficile rimanere perché se sei
motivato, riesci anche a non sentire gli insulti (non tanto lar-
vati …), a sopportare le urla e ad andare avanti;
• perché se è vero che fa più rumore un albero che cade che
una foresta che cresce, è anche vero che qualcuno un giorno
vedrà questa silenziosa foresta, e si renderà conto di quanto è
cresciuta: sono infatti convinta che non c’è bisogno di urlare
per farsi sentire, perché tutto ciò che stiamo facendo con i po-
chi mezzi che abbiamo (e che non abbiamo) tra poco sarà ben
visibile;
• perché stiamo lavorando alacremente per poter aprire l’inte-
ro museo, con un progetto che ci consenta di poter avere un
centro di cultura, che raccolga la nostra storia e la faccia vive-
re, ma contemporaneamente non sia un ulteriore costo da far
pagare ai cittadini salodiani;
• perché stiamo cercando di risolvere anche il problema dello
stadio, perché siamo orgogliosi di avere una squadra in serie
C e non vorremmo proprio vederla “emigrare” come è già suc-
cesso con quella di pallacanestro;
• perché stiamo lavorando con la nuova Direzione Generale
dell’Azienda Ospedaliera per trovare una soluzione al “no-
stro” ospedale, che ci consenta di non perdere altri pezzi, ave-
re servizi adeguati e contestualmente riattivare l’uso di un
edificio così importante nel centro della città;
• perché stiamo operando con il progetto Tavina per ottenere
che venga costruito un albergo importante, che costituisca
parte di un intervento turistico che faccia anche da traino al-
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l’imprenditoria locale, che faccia nascere posti di lavoro e rivi-
talizzi la nostra “vocazione” turistica anche nelle cosiddette
stagioni morte;
• perché stiamo portando avanti progetti importanti, tesi a
creare e non distruggere, per il bene della nostra comunità;
• perché è facile in questo periodo dove siamo costretti dal
patto di stabilità e dalla finanziaria non solo a non spendere,
ma addirittura “guadagnare”, dire che siamo degli  inetti: per-
ché nessuno, dai banchi dell’opposizione, ha lanciato una so-
la proposta per migliorare il bilancio;
• perché l’unico emendamento, proposto da M.S.I., è stato
quello di rinunciare agli stipendi degli amministratori: certo,
avrei potuto rinunciare al mio, di € 1.748,00 mensili, ma visto
che non vivo di rendita, sarei stata costretta ogni mese quan-
tomeno a farmi rimborsare tutto ciò che spendo per il Comu-
ne, per benzina, autostrade, viaggi, e tutto ciò che in genere si
chiama “spese di rappresentanza”, per le quali, in oltre due
anni, non ho mai chiesto un centesimo di rimborso: e comun-
que, visto il tempo che tutti stiamo dedicando a questo nostro
Comune e le responsabilità che quotidianamente ci assumia-
mo (non solo amministrative, ma civili e penali), non troverei
corretto chiedere agli assessori di rinunciare anche all’inden-
nità che percepiscono.
Una cosa non posso ammettere è sentirmi dire che io avrei
paralizzato la vita amministrativa della città, e che io sarei il
traditore …
Ma con il gruppo che mi supporta (e sopporta) abbiamo deci-
so di essere sordi alle polemiche, ai volantini, alle lettere ano-
nime, ai proclami, e di andare avanti con forza ed entusia-
smo, perché la gente è in grado di capire da sola dov’è la buo-
na fede.

Il sindaco Barbara Botti 

Un nuovo  assetto per la Giunta municipale
Lo scorso 17 maggio il Sindaco ha firmato il decreto di no-

mina del nuovo Assessore e di conferimento di nuove dele-

ghe. É intrato in Giunta il consigliere Roberto Alessi, al qua-

le è attribuito il ruolo di assessore allo Sport e alle Associa-

zioni. Alessi si occuperà in particolare di «programmazione e

utilizzo degli impianti sportivi; programmazione e attuazio-

ne attività e manifestazioni collegate; rapporto e coordina-

mento con le istituzioni sportive, con le associazioni di vo-

lontariato e con gli enti di promozione del settore».

La seconda novità riguarda il settore Bilancio e Servizi Finan-

ziari, affidato all’assessore ai Servizi Sociali Bernardo Berar-

dinelli. La delega riguarda in particolare: «programmazione

dei servizi finanziari e di contabilità generale; atti di indiriz-

zo per la predisposizione dei bilanci e dei conti consuntivi;

atti di indirizzo nella politica tariffaria e tributaria, con parti-

colare attenzione alla lotta all’evasione fiscale».

Restano invariate le deleghe assegnate al vice sindaco Ste-

fania Zambelli (Sicurezza e Polizia Locale; Protezione Civi-

le; attività di supporto organizzativo delle manifestazioni),

a Marina Bonetti (Pubblica istruzione, Pari Opportunità,

Politiche Giovanili e Ospedale) e agli assessori esterni Gra-

ziano Gandi (Lavori Pubblici) e Aurelio Nastuzzo (Ambien-

te). Fanno capo al sindaco i settori Urbanistica, Edilizia Pri-

vata, Cultura, Turismo e Commercio.  ••
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Col bilancio 2011 è garantita la qualità 

e la quantità dei servizi erogati ai cittadini

Approvato dal Consiglio comunale il bilancio di previsione 2011 e il triennale 2011-2013. 
Confermata l’entità degli stanziamenti erogati ai settori della Pubblica istruzione e dei Servizi Sociali.

IL BILANCIO DI PREVISIONE 2011

risente pesantemente degli effetti della
legislazione nazionale e deve necessaria-
mente fare i conti con i rigidissimi limiti
di spesa imposti dal Patto di stabilità, il
calo dei trasferimenti dallo Stato (243mi-
la euro) e l’obiettivo di non utilizzare più
gli oneri di urbanizzazione per finanziare
le spese correnti (ma solo gli investimen-
ti) a partire dal 2013. 
Nonostante vincoli e difficoltà, è stato
comunque confezionato un bilancio che
in sostanza: non impone nuove tasse, im-
poste o addizionali ai cittadini salodiani;
non toglie risorse ai servizi erogati ai set-
tori della pubblica istruzione e dei servizi
sociali; prosegue, nei limiti delle entrate
molto risicate dei cosiddetti oneri di ur-
banizzazione, nella politica degli investi-
menti per rendere Salò sempre più frui-
bile e attraente.
La sfida che l’assessorato ha dovuto af-
frontare è proprio questa: garantire il li-
vello e la qualità dei servizi erogati a
fronte di risorse inferiori e di una limitata
capacità di spesa. Essendo molto circo-
scritti gli spazi di recupero delle risorse
attraverso le voci delle entrate comunali,
gli obiettivi dovranno gioco forza essere
raggiunti attraverso oculatissimi tagli alla
spesa. Ma anche attraverso una più inci-
siva ma sempre realistica previsione di
entrate fino ad oggi non programmate o
non adeguatamente strutturate. 
Circa i tagli, questi sono stati apportati in
maniera puntuale e realistica e riguarda-
no quei settori “discrezionali” quali sport,
cultura e tempo libero. Ovviamente, l’o-
biettivo è continuare a garantire il mede-
simo livello di risorse destinate a questi
ambiti così importanti per un territorio
come il nostro. 
Veniamo ai numeri. Il bilancio di previsio-
ne 2011 pareggia a 13.972.501 euro, con
una differenza negativa rispetto al dato
definitivo del 2010 (relativa alla sola spe-
sa corrente) di 782.800 euro, che ci con-

sente il rispetto del Patto di stabilità. 
Il titolo 1° (entrate tributarie) ricalca so-
stanzialmente il 2010, il che significa che
non sono state aumentate tariffe o tasse.
Nel titolo 2° (entrate derivanti da trasferi-
menti da Stato, Regione e altri enti) è
quantificato un taglio di 243.500 euro. Il
titolo 3° (entrate extratributarie) vede in-

vece un incremento dovuto ad una serie
di fattori. È stato previsto un aumento
dei proventi derivati da sanzioni e parco-
metri/parcheggi perché sono giunte a
maturazione alcune scelte, che sintetica-
mente sono: sistema dei parcheggi or-
mai a regime (area Pedrazzi e piazza Mar-
tiri della Libertà) con politiche di salva-
guardia volte esclusivamente ai residenti
(spariscono la prima ora gratuita e i posti
riservati); riorganizzazione e aumento
degli stalli blu e delle piazzole di sosta
carico/scarico; ampliamento dell’orario di
pagamento dalle 20 alle 22 solo per il pe-
riodo maggio/settembre e, naturalmen-
te, con la stessa politica di salvaguardia
verso i residenti muniti di pass. Questo
ha portato ad una realistica previsione in
aumento, senza peraltro ritoccare il prez-
zo della sosta oraria, invariato dal 2006. 
Quanto alle spese, si ribadisce innanzi
tutto che quelle riferite all’istruzione
pubblica e al settore sociale, ovvero
quelle che più stanno a cuore a questa
Amministrazione, sono entrambe supe-
riori al rendiconto 2009 e alla previsione
2010. In estrema sintesi, la filosofia è
quella di apportare tagli sì, riduzioni del-

Bilancio Comunale

Nonostante i vincoli 
e il calo dei trasferimenti il

documento di programmazione
finanziaria non toglie risorse al

sociale e alla scuola, non impone
nuove tasse e prosegue nella

politica degli investimenti.

la spesa sì, ma in maniera realistica, ocu-
lata e chirurgica, con l’intento di non in-
terrompere nessuno di quei servizi che
sono stati fino ad oggi erogati.
Circa gli investimenti, il triennale vede le
poche risorse in conto capitale allocate
per la salvaguardia delle manutenzioni.
Sul 2011 alcune opere pubbliche verran-
no comunque realizzate a cura del Con-
sorzio demaniale e precisamente: gli in-
terventi sul Barbarano e sul Rio Gasia, la
sistemazione del muro a lago di fronte a
palazzo Morgante, la sistemazione del
lungolago e della spiaggia in zona Arcan-
geli, per un totale di oltre 500mila euro.
A questi si aggiungono i 400mila euro di
contributo per le scuole. Il 2012 vede tre
progetti: il rondò sulla SP 572 per Desen-
zano, il ponte in località Gasia e il concor-
so di idee per la riqualificazione della Fos-
sa. Posto a bilancio nel 2013 il secondo
lotto dell’illuminazione di Campoverde.
Il totale delle spese chiude a 13.972.501
euro e il bilancio pareggia rispettando il
Patto di stabilità, confermando Salò co-
me un comune virtuoso dal punto di vi-
sta della gestione finanziaria.  •



La Giunta ha approvato il Regolamento per l’assegnazione e la gestione
degli “orti sociali comunali”. Prende così il via un progetto che si pone
molteplici obiettivi: ambientali, ma soprattutto ricreativi e sociali.  

Servizi Sociali: un impegno per gli anziani

Orti comunali,

sostenibilità e socialità

GLI “ORTI SOCIALI”, PRATICA che si
sta diffondendo nelle grandi metropoli,
sono scorci di vita che, pur nella loro ap-
parente semplicità, costituiscono uno
spiraglio di sopravvivenza non solo dal
punto di vista ambientale, ma anche e
soprattutto da quello comunitario e so-
ciale. Salò, che non  è una metropoli e
neppure difetta di spazi verdi, intende fa-
re propria questa iniziativa, mettendo a
disposizione dei cittadini appezzamenti
di terreno pubblico con l’obiettivo di fa-
vorirne un utilizzo ricreativo e sociale,
destinato alla coltivazione di ortaggi, pic-
coli frutti e fiori. Le aree sono già state in-
dividuate; ora il progetto dovrà affronta-
re un passaggio di approfondimento e
condivisione in Commissione servizi so-
ciali, poi dovrà essere approvato dal Con-
siglio comunale; infine sarà indetto il

bando per l’assegnazione degli orti. 
Potranno presentare domanda di con-
cessione i residenti a Salò da almeno 5
anni che non abbiano la proprietà o la
disponibilità di altri appezzamenti colti-
vabili. Ai fini dell’assegnazione il reddito
non sarà preso in considerazione dato il
valore sociale dell’iniziativa. 
La graduatoria sarà formulata tenendo
conto: dell’età del richiedente, dai 60 an-
ni in poi, e dei componenti del nucleo fa-
miliare, riservando particolare rilevanza
alle condizioni di solitudine o di famiglia
numerosa, nonché alla presenza di diver-
samente abili. Saranno inoltre privilegiati
associazioni o enti costituiti a tutela di
persone diversamente abili con funzioni
sociali; infine, in presenza di casi social-
mente rilevanti, si potrà agire in deroga
alla graduatoria.
La concessione avrà durata triennale. Il
canone di concessione terrà conto solo
dei consumi di acqua e luce; il concessio-
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nario sarà in ogni caso obbligato a curare
l’ordine e la pulizia del proprio orto e de-
gli spazi comuni. L’accesso agli orti sarà
consentito dalle 6 alle 22; l’irrigazione
potrà essere effettuata da marzo a otto-
bre dalle 6 alle 9 e dalle 18.30 alle 22. 
I concessionari dovranno  eleggere un
proprio rappresentante che avrà il com-
pito di mantenere i rapporti con l’Ammi-
nistrazione.
L’Amministrazione attribuisce a questa
iniziativa una grande importanza dal
punto di vista sociale, o ancora meglio
comunitario.
Il vero valore dell’orto comunale è infatti
quello di costituire un punto di incontro
per la comunità, un impegno fruttuoso
per gli anziani che, piuttosto che rinchiu-
dersi nelle loro case, escono nei giardini
e nei cortili, parlano fra loro, si confronta-
no sui prodotti che coltivano, regalano al
vicino il pomodoro più succoso del loro
orto.  •

CRED 2011, 
un’estate per i giovanissimi

È stato attivato anche quest’estate il Centro ricreativo diurno per bambini dai 3

anni e mezzo ai 13 compiuti, aperto nei mesi di giugno, luglio e agosto presso la

scuola elementare Olivelli. Tre i turni programmati: 13 giugno-1 luglio, 4-29 luglio

e 1-26 agosto. Il Cred si svolge dalle 8

alle 17, per cinque giorni la settimana,

da lunedì a venerdì, e propone ai parte-

cipanti giochi, attività di gruppo, vita a

contatto con la natura, passeggiate e

momenti di svago in piscina. Tutto ciò

con l’assistenza garantita da personale

qualificato. 

Nello stabilire le quota di partecipazio-

ne si è voluto anche quest’anno privile-

giare i residenti.   •

L’uliveto in via Anime del Purgatorio,
una delle zone dove saranno realizzati 
gli “orti comunali”.
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È stata affidata lo scorso febbraio ad un operatore privato la nuova gestione del bar del Centro sociale 
comunale «I Pini». L’appalto effettuato tiene ovviamente conto, in primo luogo, delle attività culturali 
e sociali che potranno aver luogo nel bar, con lo scopo di valorizzare la funzione sociale e di centro 
di aggregazione della struttura comunale per i cittadini salodiani. 

Servizi Sociali: Centro Sociale

Nuova gestione al bar del Centro sociale  “I Pini”

sostenibilità e socialità

LA DURATA DELLA NUOVA GESTIONE

è stabilita in 4 anni, prorogabili di ulterio-
ri 4 in caso di valutazione positiva della
conduzione da parte dell’Amministrazio-
ne comunale. I locali del bar, così come la
sala per la ristorazione, saranno sempre
accessibili e utilizzabili per le varie attività
del centro (giochi di carte, tombola, sala
lettura, tv, ecc.) senza che gruppi e singoli
siano obbligati a più consumazioni. 
Come previsto dal capitolato d’appalto la
gestione del bar è regolata da norme dis-
poste dall’Amministrazione comunale.
L’apertura e l’esercizio del bar dovrà av-
venire con l’osservanza dei seguenti orari
minimi giornalieri: dal lunedì al sabato
dalle 8 alle 18; la domenica in concomi-
tanza con lo svolgimento di manifesta-
zioni o incontri autorizzati dall’Ammini-
strazione. In occasione di manifestazioni
scolastiche, sportive o ricreative organiz-
zate dalla stessa Amministrazione o da

associazioni del territorio in orari diversi
da quelli di apertura il gestore si impe-
gna ad assicurare la piena disponibilità
del bar.
Da segnalare che il nuovo gestore del
bar provvede direttamente alla prepara-
zione dei pasti per il servizio di ristorazio-

ne comunale (precedentemente affidato
alle Casa di Riposo “Gli Ulivi”): tale servi-
zio consente di rispondere ai bisogni del-
le persone sole con difficoltà di gestione,
o con parziale autosufficienza, che han-
no difficoltà a prepararsi il pasto.
È inoltre un importante momento di so-
cializzazione e consente una prolungata
permanenza nel Centro Sociale con la
fruizione di tutte le altre occasioni di in-
contro. Il servizio ristorazione funziona dal
lunedì al sabato compreso, dalle ore 12 al-
le 13; l’accesso è consentito alle persone
regolarmente “iscritte“ al Centro Sociale,
ultrassessantenni e/o invalidi residenti a
Salò. Il costo del pasto ammonta a 5,70
euro ed è comprensivo di primo piatto,
secondo con contorni, frutta, acqua, e/o
vino. I “buoni”si acquistano presso l’Uffi-
cio Servizi Sociali del Comune.  •

Al mare con il Comune

I l Comune organizza anche quest’an-
no il consueto soggiorno marino per la
terza età. Si tratta di un’iniziativa che per
l’anziano rappresenta, oltre ad un inter-
vento di natura terapeutica e riabilitativa,
anche un’occasione in cui socializzare ed
instaurare relazioni significative. Il sog-
giorno avrà luogo a Diano Marina, in Li-
guria, dal 15 al 29 settembre. 
L’iniziativa è rivolta alle persone anziane
residenti a Salò; durante il soggiorno sarà
assicurata la presenza continua di un ac-
compagnatore e l'assistenza medica in
caso di necessità. La quota di partecipa-
zione ammonta a 670 euro a persona per
l’intero soggiorno comprensivo di: siste-
mazione in hotel tre stelle, dotato di am-

pi spazi per il tempo libero, sala tv; viag-
gio di andata e ritorno in pullman; tratta-
mento di pensione completa, 1/4 di vino
e 1/4 di minerale ai pasti per persona;
imposta di soggiorno; assicurazione re-
sponsabilità civile ed assistenza accom-
pagnatore. Le domande di iscrizione si ri-
cevono presso l’Ufficio Servizi Sociali, ne-
gli orari di ufficio, fino alla copertura dei
posti disponibili e comunque entro il
giorno 29 luglio. Dopo tale data saranno
accolte anche le richieste delle persone
non residenti nel Comune di Salò.
Al momento dell’iscrizione, dovrà essere
versata la somma di 40 euro a titolo di
prenotazione; in caso di rinuncia, la quo-
ta non sarà rimborsata.  •
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ECCO LA LETTERA CHE L’UFFICIO

Servizi Sociali ha inviato a tutti gli inquili-
ni ultra settantacinquenni residenti negli
alloggi di edilizia residenziale pubblica,
avente per oggetto «Comunicazioni ine-
renti la possibilità di esprimere una ma-
nifestazione d’interesse su eventuale tra-
sferimento nei nuovi alloggi in località
Gasia». «L’Amministrazione comunale - si
legge nella comunicazione - sta comple-
tando una serie di minialloggi in località
Gasia, a ridosso del centro commerciale
Due Pini, in prossimità del Centro sociale
comunale. Si tratta di una quindicina di
appartamenti dotati di camera matrimo-
niale e cucina-salotto con spazi comuni.
Nelle intenzioni dell’Amministrazione co-
munale si riserveranno alcuni spazi per
consentire a chi lo desidera, corrispon-
dendo gli oneri necessari, di avere pre-
stazioni di ordine sociale (pasti, lavande-
ria, pulizia, ecc.) e, presso il Centro socia-
le I Pini, di ordine sanitario (misurazione
pressione, bagni assistiti, iniezioni, mani-
cure e pedicure, ecc.). Vorremmo propor-

re questi moderni alloggi, costruiti se-
condo criteri di risparmio energetico, cir-
condati da ampi spazi verdi e serviti al
centro cittadino, in primis a voi, in ragio-
ne non solo dell’età ma del rapporto che
già avete con l’Amministrazione quali as-
segnatari di alloggi pubblici». 

Terminati i lavori di realizzazione degli alloggi di edilizia residenziale in località Gasia, 
il Comune ha avviato le procedure per l’assegnazione degli stessi. 

Servizi Sociali:  edilizia popolare

Gasia, alloggi in assegnazione

Il Comune ha inteso dunque sondare l’e-
ventuale interesse delle persone che già
sono assegnatarie di alloggi pubblici per
poter riflettere su basi e numeri concreti
ed esaminare i criteri da applicare nel ca-
so si riscontrasse un esubero di richieste
rispetto agli alloggi disponibili.  •

• Spazio Studio alla D’Annunzio
Anche per questo anno l’Amministrazione comunale ha attivato un servizio di

sostegno all’apprendimento presso la scuola media, 2 pomeriggi alla settima-

na. Circa 30 alunni hanno partecipato all’iniziativa da novembre; 4 nuove iscri-

zioni sono arrivate tra gennaio e marzo. I ragazzi sono stati seguiti da 3 educa-

tori, incaricati dalla Cooperativa Campus di Brescia, che hanno costituito dei

gruppi omogenei al fine di rendere più efficace l’intervento. In questi giorni è

stato consegnato alle famiglie un questionario di gradimento per valutare le

opportune modifiche al servizio. Il costo del servizio è ammontato a circa 7.000

euro. Lo scorso anno scolastico la Comunità Montana ha contribuito a soste-

nere l’iniziativa con un importo di 5.000 euro circa, per il quale si ringrazia l’as-

sessore ai Servizi Sociali, Comini Gualtiero. «L’Amministrazione – spiega l’as-

sessore Berardinelli - ritiene importante offrire alle famiglie salodiane questo

intervento  e quindi verrà proposto anche il prossimo anno scolastico».

• Sostegno alla disabilità
Nel mese di maggio la Fondazione SIG e la Comunità Montana Parco Alto

Garda Bresciano, ente capofila della legge 328, hanno emesso i bandi a

sostegno della disabilità grave: il primo bando riguarda i progetti di soste-

gno alla vita indipendente e di sostegno all’assistenza domiciliare per perso-

ne di età compresa tra i 15 anni e i 64. Il finanziamento previsto è del 70%

fino ad un massimo di 7.420 euro. I progetti vengono presentati dal Comune

di residenza e poi approvati dalla fondazione SIG. Per ulteriori informazioni

ci si può rivolgere all’assistente sociale del Comune. Il secondo bando

riguarda progetti di sostegno educativo e di finanziamento alle attività

extrascolastiche per minori al di sotto dei 15 anni. Anche in questo caso i

progetti vengono presentati dal Comune di residenza .

• Affido famigliare
Prosegue il progetto distrettuale per promuovere l’affido familiare e formare

le famiglie che offrono la loro disponibilità. Responsabile del progetto è l’as-

sistente sociale Bonazza del Comune di Desenzano, che in collaborazione

con altri operatori coordina gli interventi attivati in questi anni. Il progetto è

finanziato con i fondi della legge 328 gestiti dalla Fondazione SIG. A dicem-

bre è previsto un Convegno rivolto a famiglie e operatori che illustrerà il

progetto e i risultati raggiunti ad oggi. Per ulteriori informazioni ci si può

rivolgere all’assistente sociale del nostro comune.

Brevi dai Servizi Sociali...

Carta dei servizi

L a “Carta dei Servizi” sociali è con-

sultabile sul sito internet del Comu-

ne e dà l’idea di quanto vasto sia il

campo d’azione in questo ambito. Gli

interventi si possono dividere in due

settori. Vi è un settore tradizionale

che si rivolge alle fasce di popolazio-

ne più deboli: i diversamente abili,

gli anziani, le persone con situazione

economica disagiata. Per queste ca-

tegorie di utenti vengono impiegate

risorse per garantire una qualità del-

la vita accettabile. Il secondo settore

di intervento si occupa invece di

quegli interventi volti a rendere su-

perabili alcuni problemi del vivere

quotidiano (soggiorni marittimi e

montani, servizi di sostegno alla fa-

miglia, asilo nido, Cred, ecc.).   •
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Servizi Sociali:  progetti ed iniziative dell’Ente socio assitenziale

Casa di riposo di Salò, una realtà essenziale

Tutti i numeri e tutti i servizi offerti ai cittadini salodiani dall’Ente Casa di Riposo di Salò “Residenza gli Ulivi”. 
In previsione la ristrutturazione del piano terra dell’edificio per la creazione di due nuovi centri diurni.

CON PIACERE COLGO questa opportu-
nità,  per inviare ai Salodiani un breve
cenno sullo stato attuale e sui progetti
per  il prossimo futuro della nostra Casa
di Riposo.
La gestione dell’Ente, decisamente ocu-
lata, ha permesso la chiusura del bilancio
2010 con un piccolo attivo, circa 25.000
euro, che abbiamo destinato alle opere
di prossima realizzazione.
Conseguentemente è stato possibile il
solo adeguamento Istat delle rette 
(+ 0,70 euro al giorno ); rimaniamo, non-
ostante l’altissima  qualità del servizio
erogato ai nostri Nonni, estremamente
competitivi  nei confronti di tutte le altre
strutture operanti  nelle zone limitrofe.
A  prova di ciò, il premio qualità che an-
che quest’anno ci è stato riconosciuto
dall’ASL, il  pressoché generale consenso
da parte degli Ospiti e dei Familiari, le
lunghe liste d’attesa…
A tal proposito vorrei ribadire, ancora
una volta, che le nostre liste d’attesa so-
no rigidamente vincolate ad una gradua-
toria stilata in base a punteggi definiti
dal  nostro statuto e ben chiaramente
evidenziati  a chiunque faccia domanda
d’ammissione.  Avevamo come obiettivo
la massima trasparenza ed equità verso i
Cittadini, siamo certi di averlo ottenuto.
Come  molti sanno, la Casa di Riposo
opera in quattro distinte direzioni : 1) la
RSA, la degenza di  Ospiti  anziani com-
pletamente  non autosufficienti ed Alz-
heimer, 2) il CDI, centro diurno per  anzia-
ni, dalle 8 alle 18 in un reparto accoglien-
te e riservato 3)  l’ADI,  il servizio infermie-
ristico  domiciliare, da Salò fino alla Valve-
stino, 4) il centro cottura, che da più di 10
anni fornisce i pasti anche a tutte le scuo-
le salodiane, e non solo, ...distribuendo
più di 1.600 pasti al giorno.
Tutto ciò però non basta; le richieste e le
necessità  sono in continuo aumento, il fu-
turo  prospetta scenari estremamente im-
pegnativi e le risposte che la Casa di Ripo-
so è in grado di dare, già oggi non sono
sufficienti, creando lunghe liste d’attesa. 
Siamo al massimo della capienza sia per

RSA che per CDI  ed il centro cottura ha
raggiunto il suo limite operativo. 
Da qui la recente decisione del Consiglio
d’Amministrazione di dar corso ad un’im-
pegnativa ristrutturazione del piano ter-
ra, con un più funzionale sfruttamento
degli spazi, che permetta l’ampliamento
e sdoppiamento dell’esistente centro
diurno CDI (20 posti),  trasformandolo in
2 centri diurni separati, il primo per 25
ospiti, il secondo specializzato  per 15
ospiti  Alzheimer.
Tutto ciò, integrato da un funzionale ser-
vizio di trasporto  casa-CDI-casa, sarà in
grado di rispondere a molte di quelle fa-
miglie che, anche solo parzialmente,
avranno bisogno di essere sollevate ed

aiutate nell’assistenza ai loro cari.
Anche il centro cottura verrà sensibil-
mente ampliato, costruendo una parte
ex novo sul retro della struttura.
Mi si permetta un sentito e pubblico  rin-
graziamento a:
• la Fondazione  Banca del Monte di Lom-
bardia, per il generoso contributo di
100.000 € per la  realizzazione del nuovo
Centro Diurno;
• i 140 dipendenti della Casa di Riposo,
bravi nello svolgere un lavoro difficile e
delicato, che richiede sempre sacrificio e
un grande cuore;
• gli insostituibili Volontari di Solidarietà
Salodiana. (Il Presidente, Ing. Gianantonio
Citroni) •

• Il sostegno comunale per le rette
Il Comune prevede interventi a parziale copertura della retta di ospitalità

della casa di riposo quando il reddito dell’ospite e le eventuali quote dovute

dai parenti risultino insufficienti: il Comune provvede al pagamento all’isti-

tuto dell’intera retta; all’ospite vengono garantiti 51,65 euro mensili per le

proprie necessità personali; l’ospite versa al Comune i propri redditi (pensio-

ni, titoli, risparmi…), nonché arretrati di pensione fino alla copertura della

retta. Qualora esistano congiunti in grado di provvedere, gli stessi sono

chiamati a contribuire economicamente al mantenimento dell’anziano, in

relazione alle accertate e reali possibilità economiche di ciascuno di essi. I

criteri per il conteggio delle quote a carico dei famigliari tengono conto dei

redditi Isee del famigliare e dei componenti il nucleo e il grado di parentela.

L’ingresso della “Residenza gli Ulivi” della Casa di riposo di Salò.
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ALLESTIRE UNA BARCA ACCESSIBILE

anche alle persone con disabilità motoria,
costrette su una sedia a rotelle. Il sogno,
dopo un lungo lavoro di allestimento del-
la barca, è diventato realtà ed ora, sul lun-
golago di Salò, nella zona della pizzeria
Tip Tap, è ormeggiato il «Bee boat», un bel
trimarano in alluminio di 7 metri e mezzo,
disponibile per gite e crociere sul Garda fi-
nalmente accessibili anche a chi è costret-
to su una carrozzina. L’iniziativa, promossa
dal motoscafista Mirco Cavagnera, si è
concretizzata anche grazie al sostegno
dell’assessorato comunale ai Servizi socia-
li, che ha sostenuto l’iniziativa fornendo a
Mirco un aiuto nell’adempimento delle
questioni burocratiche e individuando un
ormeggio comodo ed accessibile. Al pro-

getto ha collaborato anche la Uildm di
Bergamo, l’Unione italiana per la lotta alla
distrofia muscolare, che ha fornito indica-
zioni per attrezzare in barca lo spazio de-
stinato ad accogliere due persone in car-
rozzina, dotato di apposite staffe di fissag-
gio per rendere sicura la navigazione pa-
noramica. 
È la prima iniziativa del genere attuata sul
lago di Garda. Ora Mirco ha un altro so-
gno ambizioso: «Sarebbe davvero bello
poter far scendere e salire i disabili in bar-
ca in piena sicurezza ovunque, avere cioè
in ogni Comune del lago un pontile gal-
leggiante collegato a terra.
È l’invito che rivolgo a tutti i centri lacuali
del Garda. Solo così potremo davvero eli-
minare ogni barriera. Quando il livello del

Navigare senza barriere? 
Ora è possibile farlo sulle acque
gardesane grazie all’inedita
iniziativa di un motoscafista 
che aveva un sogno nel cassetto.

Servizi Sociali

lago cambia in base alla stagione, abbia-
mo pendenze di imbarco enormemente
diverse e questo è un grosso ostacolo ai fi-
ni dell’imbarco delle persone in carrozzi-
na». 
Tutte le informazioni sull’iniziativa di Mir-
co si trovano sul sito internet
www.beeboatservice.it.  •

Sailing Together con Homerus 

Bee Boat,

anche il lago 

non ha più barriere

Dal Matilda Bay, sullo Swan River di Perth, Australia, al lago di Garda, golfo

di Salò: ecco il viaggio degli skipper di Homerus. Dopo il Mondiale nella terra

dei canguri, i velisti non vedenti guidati dalle boe «sonore» del progetto di

vela autonoma per non vedenti ideato dallo skipper gardesano Alessandro

Gaoso si sono sfidati dal 13 al 18 giugno sulle acque del golfo di Salò per l'as-

segnazione del titolo tricolore. È stato un campionato Open, quindi con una

folta partecipazione straniera. In gara c’erano gli skipper di Australia, Nuova

Zelanda ed Inghilterra. Un vero evento internazionale nel golfo di Salò, con il

lungolago  fare da platea per ammirare le gesta di questi velisti del tutto par-

ticolari.

La manifestazione, patrocinata dalla Presidenza della Repubblica, ha fatto

parte del progetto «Sailing Together» supportato da «Noi e la terra» di Mila-

no. Una bella vetrina per il nostro golfo, oltre che un vanto per la società

ospitante, che proprio quest’anno festeggia i 120 anni di attività.  •
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Dall’incontro-concerto con la nota cantante-atleta non vedente Annalisa Minetti, al campionato italiano 
di Homerus per non vendenti promosso dalla Società Canottieri Garda, fino alle iniziative comunali 
per fare di Salò e del suo golfo una città accessibile a tutti e senza barriere, fisiche e comportamentali.

A misura di diversamente abili

Salò, una città senza barriere

«IL MONDO VA GUARDATO col cuo-
re». Emozionante e coinvolgente l’incon-
tro tra Annalisa Minetti e gli studenti del-
l’istituto tecnico Battisti promosso dal-
l’Assessorato alla Pubblica istruzione. La
bella cantante non vedente (lei si defini-
sce ”diversamente speciale») ha regalato
ai ragazzi una sessione di prove “aperte”,
ma soprattutto ha rivolto agli studenti
parole di grande sensibilità, raccontan-
dosi e raccontando le apprensioni, gli
ostacoli, la forza di superare tutte le diffi-
coltà della retinite pigmentosa che le ha
portato via il sole dagli occhi, ma non
dall’anima. «Tutti - ha detto l’artista inter-
vistata da Flavio Casali - dovremmo pro-
vare l’esperienza della cecità per almeno
un mese. Spesso vedere le cose con gli
occhi è un limite che ci impedisce di ve-
derle col cuore».
A Salò Annalisa ha portato la sua espe-
rienza di donna forte e determinata, di
mamma e di atleta non vedente, senza
cadere nel pietismo dei luoghi comuni.
Per gli studenti è stata una bella lezione
di vita, la dimostrazione che gli ostacoli
ci sono per tutti, ma che con la forza di
volontà, il sacrificio, l’impegno e la pas-
sione nessun ostacolo è insormontabile.
Annalisa Minetti è la conferma vivente di

questa teoria.  Dopo la gavetta nei pia-
nobar e una partecipazione a Miss Italia
nel 1997, durante la quale balzò agli
onori della cronaca a causa della sua ce-
cità (è la prima concorrente non vedente
che abbia mai partecipato al concorso di

bellezza), ha partecipato al Festival di
Sanremo del 1998 risultandone vincitrice
sia nella categoria "Nuove proposte" sia
nella classifica principale con la canzone

Segue a pag. 10

Pari opportunità:  iniziative per i diversamente “speciali”

Nell’Auditorium “P. Ceccato” del Battisti: da sinistra, Annalisa Minetti, Flavio Casali, la dirigente Mirelia Scudellari e il sindaco Barbara Botti.

Gli studenti salodiani durante l’incontro con Annalisa Minetti, il 27 maggio scorso.
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I l nuovo ponte Viganò, inaugurato lo scorso aprile, è solo la

punta di un iceberg. Sono tanti infatti i piccoli interventi,

magari poco appariscenti ma di grande utilità, attuati in

questi anni dall’Amministrazione comunale per adeguare

gli spazi pubblici della città e renderli accessibili a tutti. Dal-

l’intervento più semplice, come creare un piccolo scivolo per

consentire a chi è costretto su una carrozzella di poter scen-

dere o salire su un marciapiede, alle opere più complesse,

come la ristrutturazione del ponte che collega il lungolago

Zanardelli al lungolago Falcone e Borsellino, si tratta di ade-

guamenti che vanno inquadrati in un più ampio progetto di

eliminazione delle barriere architettoniche. 

Come quella che impediva il transito dal lungolago alla

piazza del Duomo, ora accessibile grazie ad una nuova

rampa a norma di legge. Medesima operazione è stata

realizzata in via Garibaldi, all’intersezione con Piazza Vit-

torio Emanuele II, la Fossa, dove sono stati abbassati e

raccordati i marciapiedi. Lo stesso è stato fatto nella

zona del mercato, creando apposite rampe di accesso ai

marciapiedi che dal piazzale Pedrazzi conducono verso

via Gasparo, come pure all’intersezione tra via Fossati e

via Leonesio. Si tratta di piccoli interventi, che passano

per lo più inosservati, ma che assumono una grande rile-

vanza per chi è costretto a muoversi su una sedia a rotel-

le, o anche solo per una mamma che spinge un passeggi-

no. Altre opere in tal senso sono programmate anche

per i prossimi mesi, quando si interverrà nella zona delle

scuole elementari e nei pressi del comando della Polizia

stradale. Sarà inoltre allargato e dotato di apposite piaz-

zole per garantire la possibilità di rotazione ai portatori

d’handicap il marciapiede di viale Europa, a Villa.

«Senza te o con te». Oggi, a 34 anni, con
un figlio di 3, non è solo una cantante af-
fermata: «Sono un’atleta professionista»,
dice ricordando che «il 18 maggio scorso
in Francia, a Aix les Bains, ho stabilito il re-
cord mondiale di categoria sugli 800 me-
tri (2 minuti, 24 secondi e 76 centesimi,
ndr) e ora mi alleno due volte al giorno
per Londra 2012. Col mio impegno sul
palco e sulla pista di atletica voglio dimo-
strare di saper fare le cose che gli altri
pensavano non potessi fare. Chi ha un li-
mite fisico e lo supera diventa “diversa-
mente speciale”. Sono onorata - continua
la cantante - di poter comunicare che at-
traverso lo sport non ci sono barriere e
che attraverso la corsa si può realmente

vincere un handicap, sempre. Spero che
questa esperienza possa essere d’esem-
pio, perché i ragazzi non devono rimanere
a casa e pensare che quella sia la loro di-
mensione. Sono molte altre le dimensioni
che possono fare parte della loro vita». 
Annalisa Minetti è stata ospite della città
di Salò per diversi giorni. Al mattino cor-
reva sulla pista del Turina in preparazio-
ne dell’appuntamento olimpico che la
vedrà impegnata nelle specialità 800 e
1500 metri, nel pomeriggio svolgeva le
prove per il nuovo tour estivo nell’audi-
torium del Battisti. Un’ospitalità ampia-
mente ricambiata con l’incontro con i ra-
gazzi dell’istituto e con la «data zero» del
tour, il 28 maggio in Piazza Vittoria, in
promozione all’album «Nuovi giorni» in
uscita a fine giugno.  •

Segue da pag. 9

Una città accessibile a tutti

L’inaugurazione del ponte “Viganò” reso agibile ai disabili.
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Nuove aule informatiche 

per i bambini delle elementari

Al rientro a scuola, dopo le vacanze estive, i bambini della elementare
«Olivelli» troveranno due nuovissime aule di informatica. Grazie anche
all’intervento economico del Comune, agli alunni del plesso sarà garantita
l’opportunità di intraprendere un’adeguata alfabetizzazione informatica. 

F INO ALL’ANNO SCOLASTICO 2009/10,
presso la scuola elementare statale «Oli-
velli» funzionavano due aule di informati-
ca allestite con personal computer e dota-
zioni messe a disposizione da genitori e
da alcune aziende della zona. Attrezzature
magari non proprio modernissime, alcune
un po’zoppicanti, ma che consentivano
comunque agli alunni di apprendere l’abc
dell’informatica.  
Poi, lo scorso settembre, alla ripresa delle
lezioni, c’è stata la brutta sorpresa del
mancato funzionamento dei pc. Con le ri-
sorse stanziate dal Piano per il diritto allo
studio ormai vincolate, ci si è trovati nel-
l’impossibilità di finanziare l’acquisto di
nuovi computer. L’assessore alla Pubblica
Istruzione, dott.ssa Marina Bonetti, ha
quindi suggerito di utilizzare il contributo
di 15mila euro che il Ministero concede al
Comune per i rimborsi dei costi relativi ai
pasti degli insegnanti. Il tecnico informati-
co del Comune ha effettuato una ricogni-
zione per stabilire l’entità delle risorse ne-
cessarie per approntare un nuovo labora-
torio di informatica. Ai primi di giugno è
stata quindi costituita una commissione
tecnica, nominata dal dirigente scolastico,
prof. Pasquale Petullà, che ha messo a
punto il capitolato d’appalto per procede-
re alla gara per l’allestimento in tempo
utile delle aule di informatica. Ai 15mila
euro garantiti dall’Amministrazione comu-
nale si sono aggiunti 4mila euro stanziati
direttamente della Direzione didattica,
che ha colto l’occasione per provvedere al
cablaggio degli uffici di segreteria. 
Il bando di gara prevede l’allestimento di
due aule di informatica: una con 8 nuovi
pc (con sistema operativo Windows Xp
Professional), l’altra con 12 pc. È previsto
anche il cablaggio delle aule e degli uffici
di segreteria, la fornitura di due lavagne
informatiche e di quant’altro è necessario
per garantire un’adeguata funzionalità. 
Il bando di gara per l’affidamento del ser-

vizio di «ristrutturazione informatica» è
stato pubblicato a fine giugno. Entro set-
tembre sarà espletata la procedura di affi-
damento lavori e saranno allestite le due
nuove aule. Agli alunni del plesso sarà così
garantita l’opportunità di attivare delle abi-
lità oggi più che mai indispensabili.  •

• Buoni libro per gli studenti meritevoli
Sono 84 gli studenti salodiani frequentanti la scuola secondaria di primo e se-

condo grado, nonché gli istituti ac-

creditati presso la Regione Lombar-

dia, che si sono guadagnati la con-

cessione di «buoni libro», per un to-

tale di 6.500 euro, da “spendere”

nelle librerie convenzionate indica-

te dal Comune.

L’iniziativa è stata promossa nel-

l’ambito degli interventi del Piano

del diritto allo studio finalizzati al

sostegno dell’istruzione seconda-

ria di primo e secondo grado per fa-

vorire la crescita e la promozione

culturale degli studenti residenti

più capaci e meritevoli per profitto

scolastico. 

• Contributi alle famiglie per favorire il diritto allo studio
Nell’ambito degli interventi del Piano del diritto allo studio, finalizzati al

sostegno della frequenza alla scuola primaria e secondaria di primo e

secondo grado, l’Amministrazione comunale ha destinato anche quest’anno

risorse alle famiglie degli studenti salodiani per far fronte alle maggiori

spese inerenti la frequenza scolastica.

Il contributo è stato erogato alle famiglie in possesso dei requisiti di reddito

necessari per l’ammissione alla graduatoria.

In considerazione dell’ammontare complessivo della somma messa a dispo-

sizione dall’Amministrazione comunale sono stati erogati i seguenti contri-

buti pro studente: buoni da 160 euro per i  frequentanti la scuola primaria;

buoni da 200 euro per i frequentanti la scuola secondaria di primo grado;

buoni da 240 euro per i frequentanti la scuola secondaria di secondo grado.

Brevi dalla Pubblica Istruzione
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Pubblica Istruzione

Primi risultati concreti per il Protocollo d’intesa interistituzionale «Percorso integrato di educazione 
alla crescita e alla convivenza civile». Il progetto vede coinvolti una pluralità di soggetti uniti per far fronte 
al disagio dei giovani ed indirizzarli verso l’agire sociale e un’esistenza consapevole. 

Protocollo interistituzionale:

le prime risposte all’emergenza educativa 

IL PROTOCOLLO D’INTESA promosso
dal Comune era stato sottoscritto lo scor-
so 4 dicembre da parte dei soggetti coin-
volti e in questi mesi ha cominciato a tro-
vare attuazione concreta. Ricordiamo
che si tratta di un vero e proprio “proget-
to pilota”, che si prefigge di dare risposta
ad una serie di domande, spesso di com-
plessa lettura: come contrastare fenome-
ni come il bullismo, l’indifferenza, l’abuso
di alcol e droghe, la caduta dei valori po-
sitivi? Come diffondere la cultura della

partecipazione alla vita sociale e cultura-
le della città? Come supportare la scuola,
di ogni ordine e grado, nei processi for-
mativi?    
A sei mesi dalla sottoscrizione è possibile
trarre un primo, provvisorio bilancio, an-
che se il progetto è evidentemente cali-
brato sul lungo periodo. In ogni caso
qualche risultato positivo è già maturato.
Presso la media statale, ed esempio, gra-
zie al protocollo sono state attivate risor-
se per garantire agli studenti un suppor-

to nelle attività scolastiche e un accom-
pagnamento nel tempo libero finalizzato
a svolgere azioni socialmente utili. Que-
sta è forse la novità più rilevante intro-
dotta dal protocollo, ovvero la possibilità
di attuare forme di compensazione e in-
tegrazione tra le “punizioni” classiche de-
gli studenti più indisciplinati con pro-
grammi “ad hoc” di attività socialmente
utili, svolte con la collaborazione delle
varie associazioni salodiane.    
O ancora: è stato organizzato un corso di
aggiornamento per insegnanti e genitori
per aiutare i soggetti coinvolti nel pro-
cesso educativo a comprendere i più dif-
fusi fenomeni di disagio, e soprattutto a
capire come prevenirli e contrastarli. Ot-
tima l’adesione degli insegnanti, un po’
meno quella dei genitori, ma come det-
to, il percorso è solo all’inizio.
Il lavoro svolto in questi mesi da tutti gli
attori del Protocollo, coordinati dall’Am-
ministrazione comunale e ognuno coin-
volto con le proprie risorse, i propri mez-
zi, la propria esperienza e passione civile,
punta alla creazione di un sistema di re-
lazioni efficaci, al fine di costruire le con-
dizioni ottimali per una più incisiva azio-
ne di progettazione, educazione e for-
mazione dei nostri ragazzi in un quadro
di rapporti interistituzionali interagenti.
In buona sostanza si vuole dimostrare
che esistono ancora lo spazio e il tempo
per dare spunti all’aspetto forse più uma-
no e ancor oggi rivoluzionario: la relazio-
ne tra le persone, tra figli e genitori, tra
gli enti e le istituzioni territoriali, tra idee
e i percorsi per realizzarle, il confronto tra
generazioni, tra genitori, insegnanti,
alunni, forze dell’ordine, associazioni,
parrocchie e tra tutti gli interlocutori che
costituiscono il tessuto sociale e vitale
della nostra città.   •

Con gli studenti “ciceroni”... 
alla scoperta di Salò

HA REGISTRATO UN OTTIMO riscontro di presenze, ma soprattutto ha rappre-
sentato un’esperienza utile e formativa per gli studenti. Parliamo del progetto di-
dattico «Conosci la tua città. Guide per un giorno», promosso dall’assessorato alla
Pubblica istruzione con il coinvolgimento di sei classi di due istituti superiori salo-
diani: il Battisti e il Fermi.
Nel corso dell’anno scolastico 2010/11 i ragazzi coinvolti, tra lezioni in classe ed
uscite sul territorio, hanno imparato a conoscere la storia di Salò, dalla fase roma-
na alla nascita dell’economia turistica, per trasformarsi infine, nel periodo prima-
verile, in giovani guide capaci di accompagnare cittadini salodiani e turisti, sia ita-
liani che stranieri (le visite guidate si sono svolte sia in italiano che in inglese), per
le vie e per le piazze della città. L’iniziativa è resa possibile, oltre che dall’impegno
finanziario dell’assessorato, anche grazie a un contributo di 4mila euro concesso
dalla Fondazione Civiltà Bresciana. Sei le giornate che hanno visto gli studenti «ci-

ceroni» accompagnare visitatori e turi-
sti alla scoperta del patrimonio cultura-
le e architettonico di quella che un
tempo fu la capitale della Magnifica Pa-
tria di Riviera. Il 2 aprile hanno operato
i ragazzi della III G del Fermi; il 30 aprile
la IV A del Battisti; il 14 maggio la III E
del Battisti; il 18 maggio la III F del Fer-
mi; il 4 giugno la IV E del Battisti; infine
il 12 giugno la IV B del Battisti.  •
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L'idea della Gioventù Card è della Provincia di Brescia e si è già rivelata vincente. Tanto è vero che ha avuto 
un boom di richieste: ben 3.500 in soli sei mesi dal debutto del progetto. Ora anche il Comune di Salò 
sta valutando di estendere anche al proprio territorio questa nuova opportunità per i giovani tra i 18 e i 35 anni.

È in arrivo la “Gioventù Card”

COS’È LA «GIOVENTÙ CARD»?

Semplice, si tratta di una tessera gratuita
riservata ai giovani della provincia di Bre-
scia per la fruizione di sconti ed agevola-
zioni presso esercizi commerciali e di
erogazione di servizi in campo culturale,
formativo, sportivo e ricreativo. La posso-
no richiedere tutti i giovani di età com-
presa tra i 18 e i 35 anni residenti in un
Comune della Provincia di Brescia. La tes-
sera è valida dalla data del rilascio fino al
31 dicembre 2015 e, comunque, fino al
compimento del 36° anno di età. 
Il suo obiettivo è quello di favorire l'ac-
cesso dei giovani a cultura, sport, spetta-
colo, turismo e molto altro, fruendo di
sconti ed agevolazioni presso esercizi
commerciali, negozi, musei, teatri e cine-
ma. I punti convenzionati, presso i quali i
possessori della Gioventù Card potranno

ottenere sconti particolari, sono numero-
sissimi: dalle autoscuole ai centri com-
merciali, dalle librerie ai cinema, dalle pa-
lestre ai centri di medicina, dai parchi del
divertimento ai ristoranti, dai centri di
formazione alle agenzie viaggi, dai musei
alle autofficine… L’elenco delle partners-
hip strette della Provincia per dare vita a
Gioventù Card è davvero lunghissimo. Lo
si può in ogni caso consultare sul sito
www.gioventucard.it, sul quale sono re-
peribili tutte le informazioni sull’iniziati-
va: presentazione del progetto provincia-
le; partner; guida agli esercizi/servizi
aderenti e identificati come “punti con-
venzionati” (elenco completo, elenco
suddiviso per categoria, elenco suddiviso
per comune); guida agli uffici designati
dalla provincia come “Punti tesseramen-
to” (i Gioventù Point, tra cui quello del

Pubblica Istruzione e Pari Opportunità

Comune di Salò, situato al giardino Ba-
den Powell); modalità di richiesta e di ri-
lascio della tessera; modalità di adesione
al progetto da parte di nuovi esercizi/ser-
vizi; news. È in programma nelle prossi-
me settimane un incontro con i vertici
delle associazioni dei commercianti per
verificare la loro disponibilità a sostenere
attivamente il progetto.  •

Centoassociazioni 2011 

Torna, sul lungolago, la grande festa del volontariato. Domenica 18 settembre (il 25 in caso di maltempo) andrà infatti

in scena una nuova edizione di «Centoassociazioni». La fortunata ed apprezzata manifestazione, divenuta ormai un

classico di fine estate, è promossa come sempre dal Comune e messa in atto da quanti dedicano il proprio tempo, le

proprie fatiche ed energie ad un progetto di pubblica utilità, al fine di offrire occasioni importanti di svago, di impegno,

di solidarietà e di promozione ai cittadini e ai turisti. Per tutto il giorno, dalle 10 alle 18, spettacoli, animazione, musica e

divertimento animeranno il centro storico, lungo l’intero lungolago, da piazza Vittoria a piazza Serenissima, trasforman-

dolo in un grande palcoscenico sul quale decine di associazioni gardesane e nazionali potranno far sentire la propria

voce, illustrare i propri progetti e iniziative e, soprattutto, reclutare nuovi iscritti. 

Il neo assessore Roberto Alessi, con delega al rapporto e coordinamento con le istituzioni sportive e le associazioni di

volontariato, ha recentemente incontrato le realtà associative operanti a Salò. È stata anche l’occasione per definire nel

dettaglio l’organizzazione della rassegna di settembre, che quest’anno presenta una novità: tutti gli interventi musicali,

artistici, ludici e dimostrativi avranno luogo sul grande palco allestito in piazza Vittoria, sul quale si alterneranno, a ro-

tazione dalle 10 alle 18, i gruppi che animano la festa delle associazioni. Come ogni anno sono attese un centinaio di as-

sociazioni salodiane e provenienti dai comuni del bacino gardesano, rappresentative di diversi ambiti di intervento:

protezione civile, servizi sociali e alla persona, cultura, arte, danza, sport, tutela e promozione del territorio, assistenza

ai malati e ai bisognosi. 

Insomma, un universo di associazioni e realtà volontaristiche nel quale ognuno può trovare nuovi stimoli per una par-

tecipazione attiva alla vita della comunità. Ogni associazione sarà presente con un proprio stand, con un addetto che

distribuirà materiale informativo e fornirà agli interessati indicazioni sull’attività svolta. Il divertimento di grandi e picci-

ni sarà assicurato, come dimostra del resto il successo che l’evento ha riscosso nelle edizioni passate.  •



Durante l’estate i concerti 
nel chiostro Chiostro dei Padri
Somaschi, cui seguiranno, 
in settembre, alcune mostre d’arte.
Sono i primi segnali di rinascita 
per il Complesso di Santa Giustina,
il museo della città, ormai prossimo
all’apertura. 

I LAVORI DI NATURA architettonica so-
no conclusi. Salò ora dispone di una sede
straordinaria per quello che dovrà essere
il suo museo: il complesso ricavato nella
«parte nobile» dell’ex civico, quella che
un tempo era la chiesa di Santa Giustina
(il cui campanile è l’attuale torre dell’os-
servatorio Pio Bettoni), e nelle volume-
trie poste attorno allo splendido chiostro
interno, coronato da colonne corinzie in
marmo di Botticino.
In questi mesi la questione museo è stata
attentamente valutata dall’Amministra-
zione comunale, intenzionata a dare con-
tinuità al progetto concepito ed avviato
dalla Giunta precedente, ma con un oc-
chio particolarmente attento - del resto
lo impone il momento di grande difficol-
tà per i bilanci degli enti pubblici -  alle
questioni legate ai costi di gestione della
struttura. Come dire: la difficoltà non è
allestire il museo della città, quanto tro-
vare le risorse che annualmente dovran-
no essere impegnate per gestirlo. 
Il problema, al di là delle prese di posizio-
ne demagogiche, sta tutto qui. Questa
Amministrazione non intende dar corso
ad un progetto di apertura del museo
senza prima aver stabilito in che modo
far quadrare i conti. Sarebbe da irrespon-
sabili, soprattutto in considerazione delle
attuali ristrettezze di bilancio, lasciare in
eredità alla città una museo che grava

Cultura e turismo

Museo della città,

verso un progetto economicamente sostenibile 
sulle casse comunali con costi di gestio-
ne per 3-400mila euro annui.
Il progetto di allestimento già tracciato
dalla precedente Amministrazione, che
nei 1.700 metri quadrati del complesso
aveva ipotizzato un percorso museale
che racconti al visitatore la storia della
cittadina gardesana, dalla preistoria alla
Salò contemporanea, sarà in buona parte
confermato. 
Sarà insomma un museo tramite il quale
la città, con il suo immenso patrimonio
storico, artistico e culturale, si potrà sve-

lare a residenti e visitatori. Ma non solo.
Ciò a cui si sta lavorando è soprattutto
l’«animazione» del museo, ovvero gli
eventi e le iniziative che dovranno ren-
derlo un museo vivo, e soprattutto, do-
vranno far si che possa reggersi sulle sue
gambe e non vivere di denaro a fondo
perduto. 
A tal proposito sono stati presi contatti
con società di marketing e società spe-
cializzate nell’allestimento museale e a
breve si prevede l’apertura definitiva del-
la struttura.  •
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Xxxxxxxxxxxxxx

Sole, spiagge, lago, sport… 
E al calar della sera, quando le
brezze lacustri rinfrescano l’aria 
e invitano a nuove avventure, ecco
che si animano i luoghi della
«movida». Ce n’é per tutti i gusti,
perché d’estate Salò è natura 
e mondanità, silenzi e folclore, 
arte e shopping, tranquillità 
e divertimento. 

Estate 2011
LA GRANDE ESTATE SALODIANA

si è aperta idealmente sabato 28 maggio,
quando la città ha ospitato la data zero
del tour 2011 di Annalisa Minetti. La bel-
la cantante non vedente ha inaugurato
sul palco di Piazza Vittoria una tournée
che la vede impegnata nelle maggiori
piazze italiane per promuovere l’album
«Nuovi giorni», uscito a fine giugno. 
Con l’arrivo di giugno poi, il calendario di
manifestazioni predisposto dall’Ammini-
strazione comunale è entrato nel vivo, in
un susseguirsi di eventi. Ricordiamo, tra
le altre, le iniziative promosse per cele-
brare il 150° dell’Unità d’Italia il 2 giugno,

Festa della Repubblica: in mattinata, sot-
to il Loggiato della Magnifica Patria, il
concerto della Junior Band della banda
cittadina di Salò, Orchestra a fiati «Gaspa-
ro Bertolotti»; poi, per tutto il week end,
fino a domenica 5 il Mercatino Italiano
della JM Consult, una vera e propria fiera
del gusto che ha animato il lungolago
con prodotti tipici regionali, artigianali e
con lavorazioni tradizionali tramandate
da generazioni, come la porchetta tosca-
na, il gorgonzola lombardo alle noci, al
tartufo e al cucchiaio, pane carasau e di
Altamura Dop, la finocchiona e tanto,
tanto altro.   •

Cultura e turismo

Il Requiem di Verdi, eseguito in piazza Duomo in collaborazione con Varna International.

Il pubblico del concerto di Annalisa Minetti.

L’assessore alla Pubblica Istruzione 
Marina Bonetti dà il benvento 
alla “Junior Band” di Salò.

Sopra, il “Salò Happy Blue Hours”, una novità 
dell’estate salodiana 2011.
A sinistra, il “Mercatino Italiano” davanti 
al Palazzo municipale.
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53ª Estate Musicale “Gasparo da Salò”

I grandi dell’archetto tornano a SalòSalò torna a rendere omaggio 
al più celebre dei suoi figli, 

quel Gasparo Bertolotti 
che è considerato l’inventore del

violino moderno, con la 53ª
edizione dell’Estate Musicale del

Garda «Gasparo da Salò». 
Un evento memorabile per una

città che trova nel violino 
e nell’arte dei suoni la propria

essenza culturale.

IL FESTIVAL VIOLINISTICO internazio-

nale promosso dal Comune e diretto

da Roberto Codazzi propone quest’an-

no un cartellone straordinariamente

ricco e vario, che ricalca lo schema in-

novativo e sperimentale dell’edizione

2010: «Non solo musica classica - spie-

ga il direttore artistico Codazzi - ma

concerti che esaltano il violino in tutte

le sue sfaccettature». In questa logica

si inquadra ad esempio la presenza di

Géza Hosszu-Legocky, istrionico e ver-

satile violinista tzigano, straordinario

esponente del genere gipsy unghere-

se, ma anche jazzista e rigoroso inter-

prete del repertorio classico. Il suo

programma a cavallo tra i generi è

l’emblema della nuova filosofia della

rassegna concertistica salodiana. 

A quello animato dal violinista tziga-

no si affiancano altri tre «Grandi con-

certi in piazza duomo», che hanno vi-

sto esibirsi Alessandro Braga, violino e

direttore, con l’Orchestra I Pomeriggi

Musicali, l’italoamericano Markus

Placci, giovane astro del violinismo in-

ternazionale, con l’Orchestra di Pado-

va e del Veneto, e un mostro sacro del

calibro di Domenico Nordio, vero e

proprio beniamino dell’Estate musica-

le salodiana, che quest’anno ha pro-

posto un programma totalmente rin-

novato, mostrandosi nella duplice ve-

ste di violinista e violista, per tenere a

battesimo la viola modello Gasparo da

Salò 1590 donata al Comune dal mae-

stro Francesco Bissolotti, uno dei più

grandi liutai della nostra epoca. 

Tra i concerti da non perdere ricordia-

mo «Il giovane Paganini», produzione

originale del Festival siglata da uno

dei più formidabili enfant prodige del-

l’archetto, il 16enne Stefano Mhanna,

accompagnato dall’Orchestra a fiati di

Salò diretta da Andrea Loss. 

Il filone jazz ha portato alla ribalta tre

giovani virtuosi bresciani: Daniele Ri-

chiedei, Vincenzo Albini e Stefano Ze-

ni. In programma, poi, diversi appun-

tamenti dedicati alla musica crossover,

con il Quartetto Archimia in testa, per

esplorare nuove sonorità e possibilità

acustiche, unendo la disciplina classica

all’estro della musica pop e jazz. E an-

cora: la serata-tango, concerti in diver-

se zone della città, conferenze, presen-

tazioni di libri e l’allestimento di una

vera e propria bottega di liuteria. 

Infine, ma non per importanza, ricor-

diamo la novità dei concerti nel Chio-

stro dei Padri Somaschi, nel comples-

so di Santa Giustina, che apre per la

prima volta le proprie porte al pubbli-

co. ÈÈ stata insomma una grande cele-

brazione di Salò «Città della Musica»,

sull’onda del riconoscimento che la

città di Gasparo ha conquistato di re-

cente. 

Infine, è doveroso ringraziare il diret-

tore Roberto Codazzi, che ha saputo

sapientemente coniugare l’esigenza 

di contenere le spese con la necessità

di confermare l’abituale livello quali-

tativo alla rassegna, e i numerosi

sponsor che anche quest’anno hanno

garantito con entusiasmo il proprio

sostegno a questo evento che porta il

nome di Salò nell’Olimpo delle città

della musica.  •

Domenico Nordio.Quartetto Archimia.

Stefano Mhanna. Géza Hosszu-Legocky & The 5 Devils.
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Cultura e turismo: eventi dell’estate 2011

Novità e conferme 

per la lunga estate salodiana

Anche per la stagione estiva 2011 Salò torna ad essere il contenitore di
un’offerta turistica e culturale che ha tante facce. Città tradizionalmente e
culturalmente aperta, ospitale e disponibile al nuovo, ma forte delle sue
antiche e solide radici, Salò rinnova la propria tradizione con un
calendario ricco e per tutti i gusti.

UN NUOVO MARCHIO, una nuova ec-

citante occasione di incontro e di festa

sulle rive del golfo di Salò e nel centro

storico. Ecco l‘«Happy blu hour», nuo-

vo evento promosso dal Comune che

ha fatto il suo apprezzato esordio gio-

vedì 16 giugno, animando con un ape-

ritivo davvero speciale il centro stori-

co cittadino. Ai locali della città è in-

fatti concessa la possibilità di amplia-

re il proprio plateatico, “invadendo”

anche gli spazi pubblici, vie, strade e

piazze, per proporre, ogni giovedì dal-

le 18.30 alle 23, eventi e musica dal vi-

vo, aperitivi e stuzzichini. Per l’occa-

sione rimarranno aperti anche i nego-

zi del centro e ci si potrà dedicare allo

shopping al chiaro di luna. È un modo

per vivere in compagnia e allegria

l’«ora blu», quel lasso di tempo che in-

tercorre tra la luce e l’oscurità, durante

il crepuscolo, considerato un momen-

to speciale per la particolarità croma-

tica del cielo. L’Happy blu hour anime-

rà tutti i giovedì dell’estate salodiana,

fino al prossimo 15 settembre.

E dopo una novità, ecco una gradita

conferma: la rassegna «Salò… in tan-

go» che tanto successo ha riscosso lo

scorso anno. L’iniziativa è rinnovata

nella formula: quest’anno si prevedo-

no stage gratuiti di tango argentino

aperto a tutti, esibizioni di ballerini

professionisti, sfilate di moda di abiti

per tangheri e degustazioni di specia-

lità argentine.

Tra le conferme anche i tradizionali in-

contri con l’autore «I colloqui di Salò»,

a cura di Roberto Chiarini, le serate al

Centro sociale, le sagre di frazione, il

Gran Concerto di Ferragosto della

banda cittadina e molto altro.

Due gli appuntamenti con il grande

cabaret: il 7 agosto con lo spettacolo

«Sparla con me» di Dario Vergassola e

il 19 con «Regalami un sorriso», serata

benefica con i comici di Zelig e Colora-

do Cafè. Tra le novità, l’approdo a Salò,

dal 26 al 31 agosto, della «Colazione

all’italiana. Il Villaggio del Mulino

Bianco», progetto  di  educazione  ali-

A l Festival violinistico si affianca quest’anno il nuovo ciclo «Salò Musica Mundi»,

con l’evento clou del 7 luglio, la Messa da Requiem per coro, voci soliste e orche-

stra di Giuseppe Verdi. Sul palco in piazza Duomo la Dohnànyi Orchestra Budafok

(Ungheria), la National Philharmonic Choral (Usa), il Coro dell’Università degli Stu-

di di Perugia e i coristi del Sunderman Conservatory of Music in Gettysburg Colle-

ge (Usa) e del Central Washington University (Usa); dirige William Powell. 

La Messa da requiem è una composizione sacra di Verdi del 1874. Il maestro di

Busseto pensava da tempo ad una composizione di questo tipo, tanto che nel

1869 aveva organizzato una messa a più mani per la morte di Rossini. Il "Libera me

Domine" della messa del 1874 fu composto in quell’occasione. Il pretesto per dare

attuazione al vecchio progetto fu offerto dalla morte di Alessandro Manzoni, nel

1873, col quale Verdi condivideva i valori di giustizia e libertà del Risorgimento. La

prima del Requiem fu eseguita in occasione del primo anniversario della morte di

Manzoni, il 22 maggio 1874, nella chiesa di San Marco a Milano. 

La rassegna si è articolata in altri quattro concerti (questi, a differenza del Re-

quiem, ad ingresso gratuito): il 30 giugno con il Danish Boys Coir (Danimarca) e

Bloque al Canto (Spagna); il 2 luglio con il gruppo da camera femminile Amaranta;

l’8 luglio coro alpino “Rigoni Stern”Vallesabbia-Valtenesi; il 14 luglio con la Twente

Youth Symphony Orchestra (Olanda).    •

Salò Musica Mundi

mentare  per  informare  e sensibiliz-

zare gli italiani verso una corretta e sa-

na alimentazione, a partire dalla pri-

ma colazione all’italiana. In due anni,

il Tour Mulino Bianco ha dato il risve-

glio ad oltre 500.000 visitatori in 80

fra le più belle piazze italiane. Il pro-

getto continua anche nel 2011, toc-

cando altre 30 città in tutta Italia, tra

le quali, appunto, Salò. In settembre

tornerà la rassegna «I giardini del Be-

naco».

Questo e molto altro per un’estate in

cui la noia sarà messa la bando.  •

Salò... in tango 2010.
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Dai balconi fioriti alla tutela 
delle acque e del patrimonio

arboreo. Scopriamo tutte
le iniziative dell’assessorato
all’Ecologia per fare di Salò
una città sempre più verde
e rispettosa dell’ambiente.

Salò, città verde e sostenibile

• È continuata nei mesi scorsi la campagna di controlli degli scarichi a

lago effettuati con l’utilizzo di apposite video camere. Terminate le verifiche

nel tratto del lungolago, in queste settimane si controlleranno gli scarichi

che sfociano a lago in altre zone del territorio comunale. Chi ancora immet-

te acque nere nelle tubature preposte allo scarico di acque bianche, si vedrà

recapitare un’ingiunzione a mettersi al più presto in regola. 

• Anche quest’anno si rinnova l’invito a non offrire cibo ad anatre, cigni e

piccioni. Il nostro cibo per loro è veleno. Inoltre, evitando l’addomestica-

mento e l’eccessivo proliferare di uccelli acquatici, si limita la diffusione

della «cercaria», un parassita che, pur non rappresentando un pericolo per

l’uomo, può essere causa della cosiddetta «dermatite del bagnate». 

• Durante la stagione balneare l’Asl intensifica i controlli sulle acque di

balneazione. Nel periodo estivo a Salò si effettuano prelievi ogni 15 giorni

in località Cimitero e in località Rive Grandi. È possibile controllare e visiona-

re i dati sulla balneabilità delle acque salodiane sul sito www.aslbrescia.it.

• Anche nel 2011 è stata organizzata presso la scuola elementare Olivelli la

«Festa dell’albero». Per l’occasione sono stati piantumati nel giardino del ples-

so nuovi esemplari di leccio, acero, quercia, carpino nero ed altre essenze. 

• È in fase di studio, da parte dell’ente gestore del servizio rifiuti, Garda

Uno, un progetto per introdurre anche a Salò la raccolta «porta a porta». Lo

studio si riferisce in particolare alle frazioni di Villa e Cunettone, dove dovrà

sperimentalmente prendere il via il servizio con questa nuova modalità di

raccolta. 

• Il Comune ha deciso di concedere uno sconto del 30% sulla tariffa per lo

smaltimento dei rifiuti a chi dispone di una compostiera per la trasformazio-

ne del rifiuto umido. Per ottenerlo basta compilare l'apposito modulo scari-

cabile nel settore "modulistica-tributi" del sito internet del Comune e conse-

gnarlo, con una foto della compostiera, all'ufficio tributi. Da segnalare inol-

tre che a Salò un  mq di Tarsu costa 1,20 euro: si tratta di una delle tariffe più

basse applicate in Provincia di Brescia.  

News dall’Assessorato all’Ecologia...

Ecologia e Ambiente

BALCONI E DAVANZALI FIORITI per
promuovere i valori ambientali e la cultu-
ra del verde come elemento di decoro.
L’iniziativa fa il suo esordio quest’anno
con l’intento di valorizzare e migliorare
l’attrattività della nostra città. Si tratta di
un concorso indetto dall’assessorato al-
l’Ecologia e all’Ambiente rivolto a tutti gli
abitanti ed operatori del territorio comu-
nale, chiamati ad abbellire le parti ester-
ne della propria abitazione, balconi e da-
vanzali, o del proprio locale. 
Ci si potrà iscrivere al concorso fino al
prossimo 1° settembre, utilizzando l’ap-
posito modulo disponibile in municipio,
all’ufficio Iat e sul sito internet del Comu-
ne. 
La domanda di partecipazione dovrà es-
sere corredata da almeno 3 fotografie del
balcone, terrazza, davanzale o particola-
re abitativo visibile dall’esterno (portici,
angoli caratteristici, ringhiere, ecc.) per il
quale si intende partecipare al concorso.
Nella prima decade di settembre la com-
missione giudicatrice (composta dal sin-
daco, da due tecnici dell’assessorato al-
l’Ambiente e da operatori del settore flo-
rovivaistico) si riunirà e stilerà una gra-
duatoria provvedendo alla identificazio-
ne dei primi dieci concorrenti, valutando
le decorazioni floreali in base alle scelte
cromatiche nella combinazione dei fiori,
all’armonia dell’inserimento del verde
nello spazio abitativo, alla crescita sana e
rigogliosa dei fiori, all’originalità della
composizione. 
Ai primi tre classificati saranno assegnati
buoni da spendere in prodotti florovivai-
stici. Al vincitore del concorso è destinata
l’attribuzione di una targa e di un buono
del valore di 300 euro, al secondo targa e

buono da 200 euro, al terzo classificato
targa e buono da 100 euro. Ai concorren-
ti classificati dal quarto al decimo posto
saranno riservate una menzione di meri-
to ed essenze floreali o arboree. 
Le premiazioni avranno luogo in settem-
bre, in occasione della manifestazione «I
giardini del Benaco», rassegna botanica
dedicata al verde ornamentale che per

due giorni, il 10 e 11 settembre, porterà
sul lungolago di Salò decine di esposito-
ri, fra i quali figurano le aziende più pre-
stigiose del settore botanico. Si potranno
ammirare ed acquistare piante e fiori di
ogni specie, essenze rare, cactacee, lilia-
cee, sempreverdi e bulbose, ma anche
complementi di arredo per il giardino e
per la casa.  •
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Sport: Salò in bicicletta

Salò, una città da pedalare

Biciclettate per promuovere l’utilizzo delle due ruote a pedali, 
nuove piste ciclabili, gare di mountain bike… Sono tante le occasioni 
per inforcare la bici e muoversi per la città in modo sostenibile e salutare, 
per sé stessi e per l’ambiente. 

MOUNTAIN BIKE, BMX, specialissime,
city bike… di biciclette se ne sono viste
davvero tante, e di tutti i tipi, domenica
12 giugno in occasione di una nuova edi-
zione di «Vivi in bici la città», apprezzata
manifestazione promossa dall’Ammini-
strazione comunale per offrire ai salodia-
ni l’occasione di trascorrere una mattina
in compagnia, pedalando all’aria aperta,
e per incentivare l’utilizzo del più soste-
nibile tra i mezzi di trasporto. E, al con-
tempo, disincentivare l'uso sempre più
“insostenibile” dell'automobile. 
L’invito è stato recepito da tante persone,
ritrovatesi sul lungolago, di fronte al Mu-
nicipio, e poi partite, con il sindaco Bar-
bara Botti in testa al gruppo, per una pia-
cevole pedalata che ha attraversato la

re il traffico ed i parcheggi e ci fa promo-
tori e protagonisti attivi di una rivoluzio-
ne di mobilità sostenibile (consolidata in
tanti paesi che hanno climi e territori an-
che più impervi dei nostri) che Salò in-
tende incentivare e promuovere. Perché
in sella la fatica diventa spazio di crescita,
di contemplazione e di riconquista del
territorio in cui si vive.  •

Una ciclabile intitolata
al dottor Gagliardi

I n occasione di «Vivi in bici la città», domenica 12 giugno si è celebrata an-

che la Giornata mondiale del donatore di sangue, organizzata dalla locale se-

zione Avis. Il binomio Avis-bicicletta vivrà un altro momento significativo il

prossimo autunno, quando sarà inaugurata la nuova pista ciclabile di via del

Panorama. Il percorso sarà intitolato al dott. Ugo Gagliardi, indimenticato

anestesista e rianimatore dell’ospedale di Salò, nonché artefice della creazio-

ne della locale sezione dell’Avis, istituita nel 1968. Chi lo ha conosciuto con-

serva il ricordo di un medico attento e preparato, di un uomo di poche parole

e introverso, ma capace di grandi slanci di generosità, solidarietà ed amicizia.  

Il dott. Gagliardi ebbe il merito di aver voluto e creato l’Avis di Salò, di aver

tenacemente difeso e sostenuto l’as-

sociazione in tempi difficili. È stato,

per molti anni, fino a quando l’avan-

zare degli anni lo costrinse a ritirarsi,

la vera anima del sodalizio dei dona-

tori di sangue salodiani. Ricordarlo

con l’intitolazione di uno spazio

pubblico era doveroso. Farlo intito-

landogli la nuova ciclabile, simbolo

di uno stile di vita salubre, è forse il

modo migliore.  •

città, prima lungo la Fossa, poi su viale
Landi, via Garibaldi, via Bossi, via Umber-
to I, il parcheggio al Pargone e le Zette,
per concludersi, a mezzogiorno, con un
rinfresco offerto a tutti i protagonisti del-
la pedalata in compagnia presso la
spiaggia delle Tavine. A tutti i parteci-
panti è stata tra l’altro donata una bella
t-shirt azzurra con il logo di «Vivi in bici
la città». Un motivo in più per partecipa-
re alle prossime edizioni!
L’auspicio è che la passione sportiva che
molti nutrono per la bicicletta si diffonda
e si trasformi automaticamente in una
passione civile e in uno stile di vita. L'uso
giornaliero ed ordinario della bicicletta
per muoversi in città, per andare al lavo-
ro o fare la spesa, ci consente di bypassa-

• Sei ore del golfo
Quarta edizione per la «Sei ore del

golfo», gara di mountain bike svolta-

si lo scorso 25 giugno ed ormai dive-

nuta un appuntamento classico tra

gli appassionati. La corsa è organiz-

zata dagli Alpini di Villa e Cunettone

e disegnata nello splendido scenario

delle colline moreniche alle spalle di

Salò, su un tracciato interamente

sterrato, tra vigneti e boschi, con

tratti tecnici e bellissimi single

tracks. Anche quest’anno non sono

mancati numerosi atleti di spicco,

come il bergamasco Claudio

Pellegrini, campione italiano endu-

rance 24h 2010, e la  gardesana

Elisabetta Dasoli, campionessa euro-

pea endurance 24h 2010, entrambi

bikers in forze al Team S. Marinella

(Roma). E ancora: il trentino Duchi

Silvio, specialista 24h, e Vincenzi

Luisa, vincitrice nella scorsa edizione

della Combi Garda 2010, speciale

classifica che tiene in considerazione

i risultati della «Sei ore» salodiana e

della «D’annunzio bike» di Gardone.

La partenza di “Vivi in bici la città”
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Polizia Locale 

Sicurezza e prevenzione: azioni a tutto campo

Rinnovato il servizio estivo dell’idroambulanza. Ispezioni negli istituti superiori della città per prevenire 
l’uso di sostanze stupefacenti tra i giovani. Controlli serrati sulle strade per confermare il trend in diminuzione
dell’incidentalità. Ecco quanto è stato fatto per una città più sicura.

Agenti a quattro zampe
nelle scuole superiori di Salò

SONO STATI DUE, la scorsa primavera,
gli interventi a sorpresa effettuati dagli
agenti della Polizia Locale nei due maggio-
ri istituti superori salodiani in funzione di
una più efficace azione di prevenzione al-
l’uso di sostanze stupefacenti. L’attività,
condotta prima all’istituto «Cesare Battisti»
poi al Liceo «Enrico Fermi», ha avuto quale
preziosissimo collaboratore il fiuto dei cani
in forza alla Polizia Locale di Brescia. 
L’agente a quattro zampe ha controllato
alcune aule a campione e passato al setac-
cio gli zainetti dei ragazzi. Nel corso dei
due controlli il fiuto del cane non ha rileva-

to nulla di anomalo. I controlli, ovviamente
concordati con i dirigenti scolastici dei due
istituti, sono stati programmati con l'obiet-
tivo di promuovere tra gli studenti una
cultura della prevenzione in merito all'uso
di sostanze stupefacenti e far crescere tra i
nostri ragazzi la consapevolezza delle con-
seguenze, anche di carattere normativo,
cui si può andare incontro con l’uso di so-
stanze illegali. 
L’iniziativa, fortememte voluta dall’asses-
sore Stefania Zambelli, è stata apprezzata
da stessi ragazzi che si sono mostrati parti-
colarmente collaborativi. •

In calo l’incidentalità sulle strade

GRAZIE A CONTROLLI MIRATI e ai re-
centi interventi di adeguamento delle in-
frastrutture viabilistiche, da qualche anno
a Salò si registra un positivo e soddisfacen-
te calo degli incidenti. 
Non si tratta evidentemente di un dato ca-
suale, ma è frutto di un costante presidio
del territorio da parte degli agenti della
Polizia Locale, del rafforzamento dei con-

trolli serali e di una particolare attenzione
sul fronte dei controlli della velocità (effet-
tuati con il tele laser). 
L’ufficio coordinato dal comandante Stefa-
no Traverso ha inoltre avviato uno studio,
basato sulla statistica dettagliata di tutti gli
incidenti rilevati a Salò negli ultimi 10 anni,
al fine di calibrare meglio l’azione di pre-
venzione e controllo stradale.  •

È RIPRESO SUL LAGO IL SERVIZIO

estivo di idroambulanza, svolto dai Vo-
lontari del Garda in collaborazione con la
Croce Bianca e gli associati Faps. Si tratta
di una vera e propria ambulanza navi-
gante, attrezzata per il trasporto di feriti
e politraumatizzati, che rimarrà attracca-
ta sul lungolago di Salò, da dove parti-
ranno gli interventi coordinati dalla
Guardia costiera. 
Operativa dai primi di giugno, l’idroam-
bulanza è una mezzo nautico di 7 metri e
mezzo, che ha un'autonomia di 6 ore e
può trasportare fino a 18 persone; dispo-
ne di una motopompa per incendi, eco-
scandaglio, radio nautica, navigatore sa-
tellitare Gps, barella spinale. I due motori
permettono di raggiungere i 45 nodi,
consentendo così interventi veloci in
ogni punto del lago. «È un servizio che
rende più sicuro il nostro lago - ha spie-
gato Filippo Seccamani Mazzoli, presi-
dente della Croce bianca di Brescia - e
per questo motivo abbiamo deciso di
unire le nostre forze e addestrare uomini
disponibili a garantire la continuità del
servizio». «Per il prossimo anno - si augu-
ra Gianfranco Rodella, presidente dei Vo-
lontari del Garda - spero si possa attrez-
zare un mezzo ancora più performante e
idoneo al servizio». L’assessore Zambelli
del Comune di Salò ha raccolto l'auspicio
con tono propositivo: «La sicurezza sul

lago di Garda è importante. La Provincia
con altri enti partecipa al Patto per la si-
curezza proposto dal ministro Maroni. L'i-
droambulanza è un servizio essenziale,
che non può mancare su un lago con
queste dimensioni turistiche: lo scorso
anno la Provincia di Brescia ha superato
per la prima volta i 9 milioni di turisti, e di
questi oltre il 70% ha stazionato sul Gar-
da. L’idroambulanza è un mezzo indi-
spensabile e fondamentale sia per i turi-
sti che per la popolazione».  •

Un’unità cinofila della Polizia Locale 
di Brescia, con i rappresentanti 

della Polizia Locale di Salò.

L’idroambulanza in servizio nel golfo.

Il vice sindaco
Stefania Zambelli.
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Polizia Locale: sosta e controllo del territorio

Lavori all’ex Enel: chiude il parcheggio 

riservato agli operatori economici

A partire dal prossimo 1° settembre cominceranno i lavori presso 
il comparto di via Belvedere denominato «Ex Enel». Il parcheggio
localizzato nelle aree esterne del comparto, in questi anni gentilmente
concesso in uso all’Amministrazione, tornerà nella disponibilità 
della proprietà.

L’IMMINENTE AVVIO dell’intervento di
riconversione dell’immobile «Ex Enel», af-
facciato su via Belvedere, da parte dal
privato che ne è proprietario comporterà
la chiusura del parcheggio che in questi
anni è stato utilizzato dai commercianti,
grazie alla disponibilità dello stesso pri-
vato che l’ha concesso in uso al Comune.
Da parte dell’Amministrazione comunale
è innanzi tutto doveroso ringraziare il
gruppo di imprenditori locali, facenti ca-
po alla Acquadolce Spa, che a partire dal
2005 ha messo a disposizione dell’Ente
pubblico le aree esterne del comparto,
adibite dal Comune a parcheggio riser-
vato ai commercianti della città (utilizza-
bile tramite gli appositi pass rilasciati
dalla Polizia Locale). 
L’avvio dei lavori a partire dal prossimo
mese di settembre (la riconversione resi-
denziale dell’immobile ex Enel è un am-
bito di trasformazione previsto dal Piano
di governo del territorio) potrà compor-
tare qualche disagio ai commercianti che
in questi anni hanno utilizzato il par-
cheggio. D’altro canto era chiaro sin dal
principio che questa sarebbe stata una
concessione provvisoria. Nel frattempo,
inoltre, le infrastrutture finalizzate alla

to). Parcheggio autosilo via Landi: 110
posti auto; orari lunedì-venerdì 7-21; sa-
bato 8-3; domenica 8-21; tariffario: 1,20
euro per ogni ora e frazione di ora, 8 eu-
ro per 12 ore, 10 euro per 24 ore o not-
turno, sabato e domenica 3,50 euro tarif-
fa fissa, serate 20-24 3,50 euro. 
Ricordiamo inoltre che presso ogni auto-
silo sono previste forme speciali di abbo-
namento.  •

sosta nel centro storico cittadino e nelle
zone a ridosso dello stesso sono state
notevolmente implementate e si ritiene
che possano rispondere alle nuove ne-
cessità di parcheggio degli operatori
commerciali. 
Questa la capienza dei principali par-
cheggi cittadini. Piazza Dante Alighieri
(ex Civico): posti pubblici 239, privati
232: totale 471 (apertura h24); tariffario:
7-20 un’ora e frazioni di ora 1,20 euro;
20-7 un’ora e frazioni di ora 1 euro; 20-7
dalla 3° ora 0.50 euro; giornata intera 13
euro. Parcheggio Martiri della libertà
(Italmark): posti pubblici 544, privati 97,
parcheggi invalidi 10; apertura 7-21 nel
periodo invernale (dal 16 settembre al
15 maggio), 7-24 in quello estivo; tariffa-
rio 1.40 euro l’ora, frazioni di ora 0.70 eu-
ro. Parcheggio Zane (ex Pedrazzi): 480
posti auto, 4 parcheggi invalidi; libero e
gratuito dal lunedì al venerdì; sabato po-
meriggio e domenica/festivi pagamento
tramite parcometri: euro 1.50/h (il sabato
mattina è occupato dal mercato). 
Parcheggio Piazza Donatori di Sangue -
Zambarda - Ferrari: 289 posti auto, 6 par-
cheggi invalidi; libero e gratuito (anche
qui il sabato mattina si svolge il merca-

• Salò alla conquista...
dello spazio
Avviate le pratiche per battezzare

«Salò» un piccolo corpo celeste. Si

tratta di un asteroide, ovviamente

non visibile ad occhio nudo, ma indi-

viduato dai potenti telescopi del

locale Gruppo Astrofili, che ora vor-

rebbero chiamarlo come la città in

cui l’associazione ha la propria sede.

Per ottenere la denominazione uffi-

ciale, riconosciuta a livello interna-

zionale, serve l’ufficializzazione da

parte del Mirror Planet Center di

Harvard e del Jet Propulsion

Laboratory della Nasa. La richiesta è

stata inoltrata; tra qualche mese

sapremo se la fama della nostra città

varcherà i confini terrestri per con-

quistare anche lo spazio. 

• Arriva la Polizia Provinciale
Dal primo giugno scorso il distaccamento salodiano della Polizia Provinciale,

che prima aveva sede a Cunettone, ha preso in consegna i locali al piano

terra delle ex scuole elementari di Barbarano, situate in via Mulino Vecchio.

Qui saranno di stanza gli agenti dipendenti dal Comando di Brescia, con una

dotazione di tre autovetture. L’inaugurazione della nuova sede è in pro-

gramma nelle prossime settimane. Ricordiamo che la Polizia provinciale si

propone di agevolare l’azione delle Forze di Polizia dello Stato nelle materie

cui queste sono principalmente preposte, vale a dire la prevenzione e la

repressione dei reati e l’osservanza dell’ordine pubblico e della pubblica

sicurezza, concorrendo alle politiche di controllo e sicurezza del territorio.
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Sport: calcio

Storica promozione: 

la città esulta per la Feralpi Salò

Per la prima volta nella sua storia, il Salò è promosso in Prima Divisione, l’ex serie C1. 
Una promozione meritata sul campo, con la vittoria nella finale dei play off del girone A di Lega Pro 2 
contro la Pro Patria. È il degno coronamento di una stagione indimenticabile.

LA FERALPI SALÒ FA FESTA e con la
squadra festeggia tutta la città. Giusto
così. La Feralpi si è meritata la promozio-
ne senza “se” e senza “ma”. Una promozio-
ne conquistata al mitico «Lino Turina»,
sconfiggendo la Pro Patria per 2-1 nella
gara di ritorno della finale play off. 
Una vera e propria impresa, storica per la
nostra città, ottenuta grazie ad un gran-
de allenatore, Claudio Rastelli, che senza
mai alzare i toni ha dimostrato di cono-
scere bene i giocatori e di averli tutti dal-
la sua parte, ad una rosa di giocatori vali-
dissimi, ad una società seria (nata nell'e-
state 2009 dalla fusione tra l'AC Feralpi
Lonato e l'AC Salò) che in due anni, dopo

l'eliminazione patita nella scorsa stagio-
ne in semifinale play-off ad opera del Le-
gnano (poi fallito), è riuscita a centrare
un obiettivo memorabile, nonostante i
due (discutibili) punti di penalizzazione
che non hanno permesso di ottenere la
promozione diretta. 
Il gol di Meloni al 92' nella finalissima del
12 maggio scorso ha spalancato agli az-
zurroverdi le porte del paradiso, facendo
esplodere l’urlo di gioia dei 2mila tifosi
presenti allo stadio. Un gol che ha dato il
via alla festa dei salodiani e che premia
una società che senza mai alzare la voce
(e quante volte avrebbe potuto farlo) ha
sempre lavorato con grande attenzione e

rispetto di tutto e di tutti. Quasi una mo-
sca bianca nel panorama calcistico nazio-
nale, un modello virtuoso e un esempio
da imitare.
«È una favola bellissima», ha commenta-
to a caldo il presidente Giuseppe Pasini.
«Non pensavo che saremmo arrivati così
in alto dopo poco tempo. Questo è un
premio per la società, i giocatori e i tifosi:
lo hanno meritato tutti».
Pasini si avvicina di un passo alla serie B,
ma non con il Brescia: «Il mio progetto
era quello di ottenere la promozione con
la Feralpi Salò. Io voglio rimanere in riva
al Garda a lungo: il mio futuro è qui».
Tante le personalità di spicco sugli spalti
il 12 maggio: Tommaso Ghirardi, presi-
dente del Parma, il presidente della Pro-
vincia di Brescia Daniele Molgora, l'asses-
sore provinciale allo Sport Fabio Mandel-
li e il sindaco Barbara Botti, tifosa fedelis-
sima della Feralpi, che commenta: «Un'e-
mozione gigantesca. Ho vissuto con i
miei compagni della Giunta questo bel-
lissimo trionfo. Merito di un grande pre-
sidente e di un'ottima tifoseria». Al Turina
c’erano un po' tutti: gli irriducibili degli
anni dell'Eccellenza, i tifosi che negli anni
della serie D si sono avvicinati alla squa-
dra, quelli che hanno «traslocato» da Lo-

La Feralpi Salò esulta dopo la vittoria.

• Tutti in campo con i “verdeblu”
Una grande festa in piazza intitolata «Tutti in campo con i verdeblu della

Feralpi Salò», giovedì 4 agosto, per celebrare la storica promozione. Alle

17.30 in municipio la presentazione della rosa della squadra che, alla guida

del confermato mister Claudio Rastelli, si appresta ad affrontare la stagione

2011/2012 in Prima Divisione. Poi grande festa con catering, aperta a tutti,

salodiani e ospiti, sotto la loggia della Magnifica Patria.

Dopo il ritiro in Val di Sole, la squadra di Salò si appresta ad affrontare, per la

prima volta nella sua storia, il campionato di Lega Pro 1. L’obiettivo dichiara-

to (ma lo era anche l’anno scorso) è una salvezza tranquilla. 
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Sport:  piscina, tennis e stadio

Nuove convenzioni per la gestione

degli impianti sportivi

Le strutture sportive comunali, dallo stadio alle piscine, fino ai campi 
da tennis, sono uno dei vanti del nostro Comune. 
Recentemente sono state stipulate le nuove convenzioni per affidarne 
la gestione alle società sportive che prevedono numerosi investimenti
destinati alla modernizzazione degli impianti. 

La questione stadio

LA PRIMA DIVISIONE porta prestigio alla città, ma anche l'urgenza di porre

mano al «Lino Turina». L'impianto non è pronto alla nuova categoria, che im-

pone una serie di adeguamenti: la capienza va necessariamente portata (en-

tro il 31 dicembre) a 4mila posti, dagli attuali 2.350. La soluzione migliore

sembra essere quella di realizzare una curva in tubolare e ferro, dietro la

porta situata a ovest, che guarda verso località Valle. Non solo: il settore

ospiti dovrà avere un ingresso separato da quello dei tifosi casalinghi, la sala

per la conferenza stampa deve passare da 20 a 50 posti. Da affrontare anche

la questione illuminazione. In Lega Pro si presenta l’eventualità di disputare

partite in notturna, quindi gli attuali fari da 350 lux (l'unità di misura dell'il-

luminazione) vanno portati a 500. Sono in corso contatti tra i rappresentanti

della Feralpi e l’Amministrazione comunale per valutare come reperire i fi-

nanziamenti necessari (servono tra i 400 e i 500 mila euro). Di certo si esclu-

de l’ipotesi di emigrare in altri stadi della provincia. La Feralpi continuerà a

giocare la partire casalinghe al «Turina».   ••

nato, semplici appassionati di calcio e i
gruppi nati negli anni scorsi, come la
Vecchia Guardia e la Curva Alcolica, quel-
li da «trasferta» per intenderci.
Dopo il fischio finale, la grande festa.
Scene del genere a Salò non si vedevano
da quando l'Italia vinse il Mundial. Dopo
la partita tifosi e giocatori, ancora bagna-
ti dagli spruzzi di spumante, si sono ri-
versati in trionfo dallo stadio al centro, a
bordo del trenino turistico, per vivere in-
sieme un momento storico per lo sport
salodiano. Il cielo, grigio piombo per tut-
to il match, si è aperto rivelando squarci
di azzurro. Il San Bartolomeo si è liberato
dall’abbraccio delle nubi ammantandosi
di verde. Tutto intorno, ogni cosa era ver-
de e azzurra. 
Per la Società e per l’intera Città si tratta
quindi di un traguardo storico.  •

LA PROCEDURA DI GARA più com-
plessa e laboriosa è stata senza dubbio
quella per l’affidamento della gestione
della piscina comunale «Due Pini». Due
le realtà che hanno partecipato al bando:
la Società Canottieri Garda di Salò, gesto-
re uscente, e la Sport Management. La
Commissione presieduta dal dott. Flavio
Casali, valutate le due proposte, ha infine
ritenuto di affidare nuovamente la ge-
stione dell’impianto natatorio alla Socie-
tà Canottieri, che ha presentato un pro-
getto che prevede non solo la gestione,
la manutenzione e la ristrutturazione de-
gli impianti, ma anche la creazione di
nuovi spazi (area fitness, zona bar, baby
parking, ecc.) del tutto compatibili con
l’attuale struttura. Si tratta di un progetto
innovativo e di notevole valore economi-
co (circa 2 milioni di euro di investimen-
to). La Canottieri avrà dunque in gestio-
ne la piscina per i prossimi 20 anni. La so-

cietà si è inoltre impegnata, trascorso il
primo decennio, al rifacimento completo
delle vasche all’aperto (quelle indoor so-
no appena state riqualificate ed aggior-
nate). Attualmente si stanno attendendo i
tempi tecnici necessari per la ratifica della
assegnazione, visto che la società concor-
rente ha chiesto una verifica degli atti. 
Lo stadio «Lina Turina» è invece stato affi-
dato per il prossimo quinquennio alla so-
cietà Feralpi Salò, fresca di promozione
in Prima Divisione. La Feralpi si farà cari-
co delle spese di manutenzione dello
stadio. 
Infine, è stata affidata alla società Tennis
Due Pini la gestione dei campi comunali
di via Montessori. Si tratta di 4 campi da
tennis in terra battuta e della club house
con bar, cucina e servizi. L’impianto è affi-
dato in gestione per cinque anni alla so-
cietà che da tempo gestisce la struttura,
che si assumerà l’onere delle spese di ge-
stione, quantificate in circa 40mila euro
annui tra luce, gas, manutenzioni e rifaci-
mento periodico dei fondi in terra battu-
ta. Il concessionario si impegna inoltre a
mettere gratuitamente a disposizione gli
impianti, al mattino dei giorni feriali, del-
le scuole e delle associazioni per lo svol-
gimento di attività a favore di portatori
d’handicap e anziani. Le tariffe per l’uso
degli impianti dovranno essere concor-
date con l’Amministrazione. •
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Ambiente urbano

Un impegno di tutti per il decoro della Città

Il decoro del pregiato territorio salodiano è talvolta minacciato da comportamenti scorretti e da atti 
di inciviltà e piccolo vandalismo. Casi isolati e fortunatamente circoscritti a pochi maleducati, 
come chi getta a terra la gomma da masticare o imbratta un muro con una bomboletta spray, 
che non possono più essere tollerati. Ecco le nuove regole.

SONO DUE LE ORDINANZE EMESSE

dall’Amministrazione comunale per

tutelare il paesaggio urbano. La prima

impone il divieto di «comportamenti

che generano incuria, degrado ed al-

terano il decoro della città». L’ordinan-

za, in applicazione del regolamento di

Polizia Urbana, ribadisce le norme di

civiltà che tutti dovremmo osservare

per mantenere in condizioni decorose

gli spazi pubblici. In particolare si fa ri-

ferimento alle gomme da masticare, i

chewingum per dirla all’americana,

che, maleducatamente gettati a terra,

rappresentano una vera e propria pia-

ga per i marciapiedi e le strade della

città. È un problema di educazione e di

rispetto, per l'ambiente e per tutto ciò

che è pubblico. L’ordinanza richiama

quindi ad un più spiccato senso civico,

vietando di «gettare per terra, sulle

panchine e sugli arredi rifiuti di ogni

genere e in particolare contenitori di

alimenti, gomme da masticare, lattine

e mozziconi di sigarette». Sono previ-

ste multe da 200 euro.

La seconda ordinanza pone un freno

alla pubblicità selvaggia e disciplina

«la distribuzione di volantini, de-

pliant, opuscoli o altro materiale di-

vulgativo». Si tratta di forme di pub-

blicità che sono spesso causa della for-

mazione di un’enorme quantità di ri-

fiuti, che determinano degrado del

suolo pubblico, con conseguenze pre-

giudizievoli per il decoro urbano. Que-

sto provoca altresì un notevole aggra-

vio di spese per i continui supplementi

del servizio di pulizia e smaltimento

rifiuti. L’ordinanza impone «a tutti gli

appaltatori del servizio di distribuzio-

ne che attuano pubblicità tramite vo-

lantini di effettuarne la distribuzione

esclusivamente mediante inserimento

nelle cassette postali». Ordina inoltre

«il divieto assoluto di distribuzione di

opuscoli pubblicitari sugli usci ed an-

droni delle abitazioni private, sul

parabrezza o lunotto delle macchine o

di altri veicoli e in generale in tutti gli

spazi pubblici o aperti al pubblico».

Anche in questo caso sono previste

multe di 200 euro.  ••

Ricorda:  è vietato…
• abbandonare rifiuti di ogni genere in spazi pubblici

• gettare a terra gomme da masticare e mozziconi di sigaretta

• lasciare opuscoli pubblicitari su usci e parabrezza

• imbrattare i muri e i monumenti

• gettare oggetti nel lago

DOMENICA 26 GIUGNO, in collabora-

zione con AreaSub Associazione Spor-

tiva Dilettantistica, Onda Blu e Sub

Club, ha avuto luogo la giornata dedi-

cata alla pulizia dei fondali. La manife-

stazione, ormai tradizionale per Salò

(la prima edizione si svolse nel 1995),

quest’anno ha visto volontari e subac-

quei operare sul tratto di costa del

quartiere delle Rive. 

Con questa iniziativa si vuole soprat-

tutto sensibilizzare l’opinione pubbli-

ca sulla necessità di un comportamen-

to più rispettoso verso il lago, troppo

spesso utilizzato come una vera disca-

rica. 

Una discarica che non si vede, nasco-

sta sotto il pelo dell’acqua, ma che è

origine di gravi conseguenze, e non

solo a livello ambientale. L’obiettivo è

far riflettere tutti, da chi versa delibe-

ratamente nel Garda rifiuti inquinanti

a chi, magari senza neppure avere la

consapevolezza di inquinare, lancia

un mozzicone di sigaretta in acqua.

Eppure quella sigaretta rimane lì per

giorni, settimane, anni (il filtro di siga-

retta impiega fino a 2 anni per ridursi

in particelle invisibili). Per non parlare

dei tempi biblici necessari per la de-

gradazione naturale dei rifiuti di pla-

stica, vetro e metallo.  ••

Decoro anche per i nostri fondali
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Lavori pubblici e viabilità

Cantieri ANAS:

lavori terminati entro l’autunno?

Quando finiranno? Se lo chiedono
ormai da tempo, i salodiani,
quando transitano in prossimità 
dei cantieri Anas che stanno
attuando opere finalizzate a
razionalizzare la rete viaria di
accesso al centro storico. Questa la
risposta di Anas: tutti i lavori
dovranno essere conclusi 
entro il prossimo autunno.

OTTOBRE 2011. È questo il termine
perentorio, almeno secondo le ultime in-
dicazioni fornite dai responsabili Anas e
pretese dall’Amministrazione, entro il
quale tutti i cantieri attivi a Salò saranno
chiusi per fine lavori. Dopo le lungaggini
e i ritardi accumulati nei mesi scorsi,
Anas ha infatti assicurato di voler chiude-
re la “pratica Salò” entro il prossimo au-
tunno. In effetti, come avranno notato gli
utenti delle strade interessate dai cantie-
ri, nelle ultime settimane le opere proce-
dono a ritmi più spediti.  
Ormai terminata la rotonda del Pozzo, si
lavora (dopo lunghi periodi di inattività)
alle due rotatorie previste in località Zet-
te compresa la porzione di pista ciclabile
di collegamento con S. Felice. Nei giorni
scorsi la ditta appaltatrice ha provveduto
a posizionare la segnaletica provvisoria
di cantiere, che va a porre rimedio ad

una situazione di incertezza che poteva
essere causa di pericolo per l’utenza
stradale. 
Stanno per essere portate a termine le
opere in via del Panorama e si lavora an-
che al nuovo svincolo in località Brolo. Il
cantiere è attivo per realizzare una galle-
ria artificiale, lunga 75 metri, che correrà
sotto la Statale e dovrà consentire a chi
proviene da Gardone di svoltare a destra
e immettersi, passando nel tunnel, sul
viale di accesso a Salò senza doversi fer-
mare nel centro della carreggiata, come
avviene oggi, per dare la precedenza ai
mezzi provenienti da Brescia. 
Lavori in corso anche al tunnel presso il
liceo (in questo caso il cantiere non è for-
tunatamente d’intralcio alla circolazio-
ne).
Si tratta di opere eseguite direttamente
da Anas (per un investimento complessi-

La variante al Pgt

AVVISO

Èstato dato avvio al procedimento di variante al Piano di governo del terri-

torio. L’incarico di redazione della variante è stato affidato all’ufficio tecnico

comunale e all’architetto Stefania Baronio. I cittadini hanno avuto 30 giorni

di tempo (il termine è scaduto lo scorso 13 maggio) per presentare suggeri-

menti, osservazioni e proposte riguardanti le aree di proprietà o per la tutela

di interessi diffusi. Obiettivo della variante è una generale semplificazione

della struttura della Norme tecniche di attuazione (Nta) del Pgt, attualmente

in fase di redazione da parte dell’ufficio. Si tratta di una variante di natura

prettamente tecnica, che non introduce nuovi ambiti e previsioni volumetri-

che, ma che si ritiene necessaria per rendere meglio operativo il Piano e per

sbloccare una serie di piccoli interventi edilizi, di fatto ostacolati da alcune

imprecisioni di natura tecnica rilevate nello strumento di programmazione

urbanistica. Le proposte pervenute dai cittadini saranno invece oggetto di

valutazioni di natura politica da parte dell’Amministrazione. Le osservazioni

dovranno affrontare un doppio passaggio in Consiglio comunale, prima per

l’adozione e infine per l’approvazione definitiva.  •

Presentazione informatica
delle pratiche edilizie

Con decorrenza Settembre 2011

sarà OBBLIGATORIA la presenta-

zione on-line delle Pratiche Edili-

zie tramite l’utilizzo del portale

(www.cportal.it).

Si precisa che la presentazione

delle procedure sotto riportate

tramite documentazione cartacea

non sarà accettata dall’ufficio pro-

tocollo se non dopo l’invio on-line. 

• Permesso di Costruire;

• Denuncia di Inizio Attività;

• Autorizzazione Paesaggistica;

• Comunicazione ai sensi dell’art. 6

D.P.R. 380/01;

• Certificato di Agibilità;

• Deposito Cementi Armati;

• Attestazione Certificazione Ener-

getica.

L’ Ufficio Edilizia Privata provvede-

rà a organizzare due giorni di

istruzione nel mese di settembre

rivolti a tutti i professionisti, al fi-

ne di agevolare tale obbligatorio

procedimento informatico.

vo di 13,8 milioni di euro), sulle quali il
Comune non ha competenza; peraltro i
contatti con il Dipartimento Anas di Mila-
no costanti e non mancano, da parte del-
l’Amministrazione, continui incontri e sol-
leciti per una maggior operatività dei can-
tieri. 
Anas ha assicurato che i lavori procede-
ranno spediti per i prossimi mesi, con l’o-
biettivo dichiarato di consegnare tutte le
opere entro il prossimo ottobre.  •
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• Raggiunto l’accordo con Anas per la realizzazione, nell’ambito delle

opere alla rotonda delle Zette a Cunettone, del raccordo tra la ciclabile di

Villa e quella che, in territorio comunale di San felice, raggiunge Portese. 

• Spiaggia delle Rivette a Barbarano: è stato ripristinato in occasione del-

l’apertura della stagione balneare il litorale della piccola ma frequentata

spiaggetta di Barbarano. Si è intervenuto per porre rimedio ai danni dovuti

all’erosione della costa cui è soggetto questo tratto di litorale salodiano.

• Unire la passeggiata a lago di Salò con quella che porta a Portese:

obiettivo alla portata. Sono infatti in fase di definizione gli accordi con i

proprietari dei terreni a lago nella zona del cimitero che si rendono necessa-

ri per dare attuazione all’intervento.

• Prenderanno il via nella stagione autunnale le opere di realizzazione

del marciapiede di Villa. L’esecuzione dei lavori è stata rinviata per questioni

tecnico-amministrative. Si interverrà sul lato a monte di viale Europa, tra le

intersezioni con via Cavagnina e via Don Minelli.

• È stato appaltato ed è alla fase esecutiva l’intervento di messa in sicu-

rezza del fronte franoso in località Segazzine, sulla strada per San

Bartolomeo. Si è intervenuti anche presso la frana di via Seriola, nella valle

del Barbarano, posizionando una barriera paramassi elastoplastica. 

News dai Lavori Pubblici...

Al lago con Fido

Anche Salò ha la sua «bau beach», una spiaggia aperta ai cani e ai loro pos-

sessori. Un apposito spazio balneare per i nostri amici a quattro zampe è sta-

to infatti allestito dal Comune sulla spiaggia in località Tavine, nella porzione

di arenile situata verso Portese. L’area è stata delimitata da una staccionata e

segnalata con cartelli informativi. Si tratta di un’iniziativa pensata per garan-

tire la tutela ed il benessere degli animali. L’estate è una stagione particolar-

mente difficile per gli animali domestici: i padroni più responsabili sanno be-

ne che è necessario proteggerli dal caldo a tutela della loro salute. Questa

spiaggia, dunque, rappresenta una piacevole occasione per portare al lago il

proprio cane. Possono accedere alla spiaggia i cani regolarmente iscritti all’a-

nagrafe canina; i proprietari dovranno ovviamente provvedere alla rimozio-

ne delle deiezioni degli animali con gli appositi raccoglitori e assicurarsi che

il cane abbia un comportamento adeguato alle esigenze di convivenza con le

persone e gli altri animali che usufruiscono della spiaggia.  •

COSA FA L’UFFICIO LAVORI PUBBLICI?
Quante persone ci lavorano? Com’è orga-
nizzato questo settore così importante
per garantire ai salodiani una città sem-
pre vivibile, pulita ed ordinata? Lo staff è
composto da un dirigente responsabile
(che si occupa anche di Edilizia ed Urba-
nistica), due tecnici e due amministrativi
part time. Sul campo operano invece 7
operai, affiancati da due operatori con
disabilità. Il campo d’azione è vastissimo:
dalla lampadina bruciata da sostituire alla
cura del verde, fino agli interventi di
emergenza e alla progettazione delle
opere pubbliche più complesse. L’ufficio
si occupa inoltre della gestione degli
aspetti logistici delle manifestazioni e dei
rapporti con gli altri enti gestori di servizi
(Garda Uno, Asm,Telecom, ecc.). Il parco
mezzi è composto da 4 autocarri “porter”
(uno recentemente acquistato grazie ad
un contributo regionale, dotato di moto-
re ibrido Gpl-benzina), un camion con
gru, un piccolo escavatore per le manu-
tenzioni e gli interventi di emergenza, un
Iveco Daily e un furgoncino con spargisa-
le e lama per la rimozione della neve dal-
le strade. •

Lo staff dei LL.PP.

LA CONVENZIONE CON IL MINISTERO

delle Infrastrutture è stata approvata. Ora
l’ufficio tecnico predisporrà il progetto di
riqualificazione del plesso scolastico e la
prossima estate potranno prendere il via
i lavori. Parliamo dell’intervento di siste-
mazione e messa a norma delle scuole
elementari «Olivelli». L’esigenza di opere
di aggiornamento del plesso era stata se-
gnalata al Ministero nell’ambito di una
verifica che lo stesso ha effettuato sulle
urgenze che i singoli comuni si trovano

ad affrontare sul fronte della manuten-
zione degli immobili scolastici. La do-
manda di contributo inoltrata dal Comu-
ne di Salò è stata accolta e il Ministero ha
inserito il plesso delle «Olivelli» tra i pro-
getti da finanziare e realizzare. Si tratta di
opere per 400mila euro. Saranno posti
vetri antisfondamento alle finestre, rifatti
i controsoffitti, adeguate le scale di
emergenza della sala mensa e si provve-
derà ad una sistemazione generale del-
l’edificio scolastico.  •

Fondi ministeriali per le elementari



È PROSSIMO AL VIA L’INTERVENTO

di riqualificazione dell’area «Pedrazzi», do-
ve ogni sabato mattina ha luogo il fre-
quentatissimo appuntamento con il com-
mercio ambulante. L’opera, promossa dal-
l’Amministrazione comunale, è finalizzata
alla realizzazione del nuovo punto infor-
mativo turistico, collocato in zona strate-
gica: quando non c’è il mercato il piazzale
è abibito a parcheggio ed è utilizzato da
molti turisti diretti in centro. Il nuovo uffi-
cio informazioni (che attualmente si trova
alle spalle del palazzo municipale), pro-
gettato nella zona d’ingresso all’area di
mercato, verso via Zane, sarà inoltre af-
fiancato da un punto di ristoro con servizi
igienici pubblici. La struttura sarà una sor-
ta di chiosco con fondazioni e copertura
in cemento armato e telaio in putrelle di
ferro rivestito con legno e grandi vetrate a
tutta altezza. Sarà lungo 12 metri e largo
4,50, con un’altezza massima di 3 metri e
una superficie utile di circa 54 mq, com-
preso il portico di collegamento tra il par-
cheggio e la strada. «Il progetto - si legge
nella relazione tecnica - tiene in conside-
razione il contesto esistente e l’alto grado
di criticità paesistica del luogo, e pone
particolare attenzione alla scelta di mate-
riali tradizionali caratteristici del litorale
gardesano (legno) con inserimenti del ve-
tro e del rame di finitura». 
Per l’attuazione dell’intervento si attende
solo l’autorizzazione della Soprintenden-

za, con la quale sono già state concordate
le soluzioni progettuali proposte. Non è
tutto. Sono infatti in fase di affidamento le
opere di rifacimento del ponticello in le-
gno che scavalca il torrente Madonna del
Rio, che di fatto divide in due la zona. 
Sarà realizzato un nuovo ponte, che pre-
senterà una larghezza maggiore, per ga-
rantire un più agevole spostamento tra
una zona e l’altra del mercato da parte
dell’utenza. 
Sono invece già state installate le teleca-
mere del nuovo sistema di videosorve-
glianza dell’area. Infine il Comune acqui-
sterà un nuovo software per la gestione
degli spazi concessi agli ambulanti. Si
confida di portare a termine l’intervento
complessivo di riorganizzazione dell’area
entro dicembre. Questa zona della città è
ricca di insediamenti di servizio alla comu-
nità: il parcheggio Pedrazzi e la limitrofa
piazza Enzo Ferrari (anch’essa adibita a
posteggio) sono utilizzate, oltre che dal
turista diretto in centro, dall’utenza della
casa di riposo, del tribunale, dello stadio,
della scuola elementare, della piscina e
del vicino istituto Battisti. Si tratta insom-
ma di un punto d’accesso alla città che
meritava di essere dotato di servizi ade-
guati. In particolare il mercato che si tiene
ogni sabato, dalle 8 alle 13, è animato da
più di 200 banchi e richiama ogni settima-
na, a seconda della stagione, dalle 8mila
alle 30mila persone.  •

Restyling per il mercato del sabato
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Lavori  Pubblici

Salò e i Comuni del Parco dell’Alto Garda fanno squadra per promuovere la sostenibilità energetica. 
Allo studio le strategie da intraprendere per migliorare le performance energetiche e ambientali. 
Tra gli obiettivi anche un ambizioso progetto per impianti di produzione di energia elettrica 
fotovoltaici ed idroelettrici, un sogno? 

Sostenibilità energetica anche per il Parco

LE NOVE AMMINISTRAZIONI comunali
del Parco altogardesano e la Comunità
Montana hanno deciso di sviluppare in mo-
do coordinato un Piano di azione per l’ener-
gia sostenibile: un documento programma-
tico che individua le azioni strategiche che
le pubbliche Amministrazioni devono intra-
prendere da oggi al 2020 per migliorare le
proprie performance energetiche e am-
bientali. I Paes sono lo strumento individua-
to dal programma «Patto dei Sindaci» (Co-
venant of Mayors) della Commissione Euro-
pea per riuscire ad avviare «dal basso» una
serie di interventi finalizzati a ridurre di oltre
il 20% le emissioni di Co2 attraverso politi-
che locali che migliorino l’efficienza energe-
tica, aumentino il ricorso alle fonti di ener-
gia rinnovabile e stimolino il risparmio
energetico e l’uso razionale dell’energia. 
L’iniziativa è sfociata nella sottoscrizione, da
parte dei nove Comuni e della Comunità
Montana, di un protocollo per partecipare
ad un bando della Fondazione Cariplo fina-
lizzato a «promuovere la sostenibilità ener-
getica dei Comuni piccoli e medi». Il costo
del progetto, oggetto di richiesta di finan-
ziamento per una quota pari al 66,19%, am-
monta a 89.962 euro, necessari per dare at-
tuazione a studi, indagini e iniziative di in-
formazione che rappresenteranno la base
su cui programmare i futuri interventi di ri-
duzione dell’inquinamento ambientale. 
Intanto il Comune di Salò sta valutando an-
che in collaborazione con Garda Uno la fat-
tibilità di un progetto che prevede alcune
mini centrali idroelettriche da posizionare
lungo i torrenti che solcano il territorio co-
munale (simili iniziative sono già state rea-
lizzate da Garda Uno nei Comuni di Gardo-
ne Riviera e Tignale) e sui due acquedotti. A
Salò esistono almeno 5 punti che si presta-
no a tale scopo. L’obiettivo è integrare, tra-
mite impianti idroelettrici, la produzione di
energia prodotta a Salò con il fotovoltaico.
Si sta valutando con la Soprintendenza l’in-
dividuazione sul territorio di alcuni luoghi
adatti ad installazioni fotovoltaiche compa-
tibili con i vincoli ambientali.  •
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Le pagine dei Gruppi Consigliari

CITTADINI
PER SALÒ

Cari amici

l’impegno che la nostra lista civica ha as-
sunto nei confronti della Città è gravoso.
Crediamo fermamente nella possibilità di
ottenere quanto indicato nel Patto, am-
piamente pubblicizzato, sottoscritto con
la lista del Sindaco Botti e faremo di tutto
per realizzare quanto in esso contenuto.
Con senso di responsabilità e coerenza
abbiamo preferito confrontarci con l’Am-
ministrazione per evitare un commissa-
riamento deleterio per la Città. Abbiamo
scelto di creare un nuovo progetto politi-
co-amministrativo, ragionato e condivi-
so, nell’interesse generale dei salodiani e
saldamente ancorato al nostro program-
ma, lo stesso per il quale abbiamo chie-
sto e ottenuto i voti dei cittadini. Ritenia-
mo che il Patto per Salò non debba esse-
re considerato come uno spazio chiuso,
riservato cioè a quelli che fanno politica
nel Palazzo; noi siamo impegnati a man-
tenere la discussione aperta, limpida e
trasparente sui temi dell'accordo, ma an-
che al di fuori di esso, coinvolgendo tutti
coloro che, in termini propositivi, porte-
ranno idee nuove. È in questa prospetti-
va che chiediamo a tutti di partecipare in
modo costruttivo alla realizzazione degli
obiettivi comuni, sempre che si voglia la-
vorare per il bene di Salò e non assumere
posizioni politiche preconcette. A tale
proposito, pur non volendo entrare nel
vivo della querelle messa in scena fre-
quentemente da taluni consiglieri “fuo-
riusciti” dalla maggioranza, condannia-
mo l'incontenibile aggressività che con-
traddistingue le dichiarazioni del “grup-
po misto”, basata su un astio riconducibi-
le ad un approccio autoritario e presun-

tuoso di fare politica, che si traduce in
idee e parole che ignorano il bene della
comunità in favore di una finalità, prote-
sa esclusivamente ad ottenere consenso
elettorale, mediante la denigrazione os-
sessiva dell’“avversario” politico. Pelizzari
& Co. ci collocano confusamente ora a
destra ora a sinistra del panorama politi-
co nazionale, dimostrando di non avere
ancora capito che siamo cittadini liberi e
non servi delle segreterie di partito, co-
me, di contro, alcune delle loro azioni po-
trebbero far pensare del loro gruppo.
Sembra che l’obiettivo del “gruppo mi-
sto” non sia quello di amministrare, ma di
conquistare il potere ad ogni costo of-
frendo spesso  uno spettacolo indecoro-
so, specie nelle sedi istituzionali. Anche
la lista “Viviamo Salò” dell'amica Graziella
Belli si è lasciata fagocitare dagli ingra-
naggi della politica preconcetta. Di fatto,
non accogliendo l'invito a sottoscrivere il
Patto, si è disimpegnata dalla fattiva col-
laborazione per il raggiungimento del
bene comune. Noi, al contrario, ci impe-
gneremo comunque affinché le loro
istanze siano accolte con la dovuta atten-
zione. Chi è in maggioranza ha l'obbligo
di amministrare, concretizzando i conte-
nuti programmatici mettendosi a dispo-
sizione della comunità: in questi giorni
stiamo analizzando il Piano delle Regole
al fine di venire incontro alle “vere” esi-
genze dei cittadini, considerando tutta-
via imprescindibile la tutela ambientale
del nostro territorio così bello, ma anche
così fragile, nel suo precario equilibrio in
parte, purtroppo, già compromesso. Nel
Patto abbiamo inserito quello che vole-
vamo e potevamo chiedere, mantenen-
do intatte le prerogative del nostro pro-
gramma. Crediamo fermamente al con-
tributo che possono offrire le commissio-
ni consiliari nella definizioni delle scelte
amministrative e nel complesso stiamo
notando che il nostro approccio pragma-
tico e apartitico alla discussione può vir-
tuosamente legarsi alla politica ammini-

strativa del Sindaco e della sua squadra.
Stiamo offrendo le nostre idee e propo-
ste affinché gli obiettivi prefissati siano
raggiunti nel più breve tempo possibile e
le scelte amministrative siano le migliori
per la comunità tutta. Chi volesse saper-
ne di più o avanzare suggerimenti e os-
servazioni di vario tipo, ci contatti sul no-
stro sito (www.cittadinipersalo.it). I vin-
coli di bilancio imposti dalle politiche
economiche nazionali e internazionali
stanno togliendo il fiato all’azione ammi-
nistrativa dei comuni ed è per questo
che in un simile momento di difficoltà
chiediamo a tutte le forze politiche un
serio confronto sui problemi e sulla indi-
viduazione delle priorità. •
Il Capogruppo Fabio Frassoni

• • •

MOVIMENTO
SALODIANO

INDIPENDENTE

La barca non va più...

Bussate e vi sarà aperto...

Cari concittadini,
credo che il modo migliore per presenta-
re questo articolo sul notiziario di luglio,
sia quello di comunicarvi l’intervento fi-
nale che ho creduto di tenere sul nostro,
sul vostro, bilancio di previsione, la sera
del 13 giugno in Consiglio Comunale; bi-
lancio di previsione, che se avessimo at-
teso ancora un po’, diveniva bilancio con-
suntivo.
L’amministrazione comunale del nostro
paese, di Salò, è una barca in tempesta.
Un gruppo di improvvisati marinai, inve-
ce di pensare a condurla in porto, pensa-
no a… pescare tutto il pescabile.
Se a questi incerti, sprovveduti ammini-
stratori, aggiungiamo il conseguente in-
certo funzionare della macchina comu-
nale, otteniamo lo spettacolo indecoroso
di un Paese, una volta orgoglio e campio-
ne dei Comuni gardesani.
Siamo arrivati a metà sessione, essendo
passati circa due anni dalle ultime elezio-
ni amministrative, e non ancora si è dato
avvio a qualsivoglia iniziativa.
Chi parla ricorda, nella sua lunga storia
municipale, periodi di carenza ammini-

Queste pagine sono uno spazio a disposizione dei gruppi politici 
che formano l’assemblea consiliare della città. L’augurio è che possano
diventare un’ulteriore occasione di dialogo e un luogo di confronto.

La parola ai gruppi consiliari..
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sta Armata Brancaleone non riesce ad at-
trupparsi, voi riuscite sempre, dando il
famoso contentino, ad accaparrarvi ma-
gari altri voti. Non avete avuto nemmeno
il coraggio civile, l’etica, di approvare l’e-
mendamento al bilancio da me presen-
tato, l’unico, per rinunciare ai vostri “sti-
pendi”, per oltre 150.000 euro annui, do-
po che per anni avete detto che non ci
sono soldi e quasi che per essere bravi
amministratori si debba essere pagati
per il bene del paese, e con questo metro
chi non è pagato non vale nulla! ...
Ecco perché Signor Presidente, e Signor
Sindaco sono lieto ed orgoglioso di an-
nunziarvi il voto contrario mio e della
mia gente, gente che potrà avere tutti i
difetti che volete, ma ha un solo grande
pregio: infinito amore per Salò, il Salò di
ieri, di oggi e di domani... •
Il Capogruppo Gianluigi Pezzali

• • •

VIVIAMO SALÒ

La stampella.

La maggioranza azzoppata ha trovato
una stampella, per continuare a zoppica-
re.
I precedenti. Con l’uscita di 5 consiglieri
comunali, di cui 3 ex assessori, da oltre 6
mesi il Sindaco ha perduto la maggioran-
za, dispone di 9 voti su 21.
Il tenore della legge. La legge elettorale
vigente prevede che i cittadini eleggano
il Sindaco e i consiglieri della sua lista,
per realizzare il programma presentato
agli elettori: venuta meno la maggioran-
za di governo e nella impossibilità di rea-
lizzare il programma, avrebbero dovute
essere indette nuove elezioni.
Oggi avremmo già da due mesi un nuo-
vo Sindaco e una solida maggioranza
che lo sostiene.
Il pasticcio. I due consiglieri di minoran-
za della lista cittadini per Salò hanno deci-
so, con i loro 2 voti, di dare sostegno alla
Giunta minoritaria; la decisione è singola-
re: se i programmi delle due liste fossero
stati compatibili, perché si sono presentati
separati alle elezioni? Non è chiaro quale

strativa, ma, a memoria d’uomo, non si è
mai visto una Giunta così insufficiente,
così disunita, così incapace, così impo-
tente, così eterogenea e non ha mai vi-
sto in appena due anni, dimezzarsi i suoi
componenti. 
Né ha mai visto paventare l’ombra di un
commissario prefettizio.
Mentre il programma è sempre l’ombra
di un sogno fuggente perché non sono i
programmi che mancano in Italia, ma i
mezzi, la volontà e le capacità degli uo-
mini per trasformare le parole in fatti, il
bilancio è invece un fatto reale, concreto
e cioè quella parte di programma che è
possibile realizzare in un anno o triennio. 
Il progetto del bilancio per il 2011-2013,
testè illustrato e commentato dall’egre-
gio assessore delle Finanze, non ha biso-
gno di un ragioniere, ma di un giudice
fallimentare.
Siete riusciti, in brevissimo tempo, a bat-
tere tutti i record disamministrando il
paese, che si aspettava aiuti e soluzioni
per le quali vi siete candidati.
E Voi venite con il Vostro bilancio e con
le Vostre parole a dipingere l’avvenire
tutto roseo o perlomeno tranquillo! Evi-
dentemente, o siete illusi o pensate che
siamo tutti fessi.
Voi non siete degli illusi, anzi siete degli
scaltrissimi amministratori, almeno lo
speravo, ma noi non siamo nemmeno
quei fessi che voi credete e Vi daremo
sempre ed in ogni momento filo da tor-
cere e non ci stancheremo di denunciare
alla cittadinanza tutto ciò che non va, ed
è tanto.
Caro sindaco ed ex assessore da ieri, poi-
ché il Bilancio è la trasformazione in cifre
del tuo programma e poiché noi votam-
mo contro questo programma fatto di
promesse, di impegni, di speranze, di as-
sicurazioni, di parola data, di giuramen-
to, di vincoli, di obbligazioni, di sogni, di
miraggi, di lusinghe, e si che erano molti
di voi esperti, per la pessima amministra-
zione fin qui effettuata, non ritengo di
andare più oltre ad analizzare capo per
capo le entrate e le spese perché so che
delle mie osservazioni non terrete alcun
conto.
Suonate le trombe, chiamate quindi a
raccolta la vostra disordinata, irrequieta
ed eterogenea truppa  e fatevi votare il
Bilancio che noi, per i su esposti motivi,
non voteremo. È vero che, quando que-

delle due componenti rinuncerà al pro-
prio programma elettorale.
La pensata. Per uscire dalla palese con-
traddizione, è stato deciso di proporre
una intesa limitata a 4 punti program-
matici. Vediamoli:
Ospedale. Per dovere di verità ricordia-
mo che avevamo richiesto l’inserimento
nel programma dell’Amministrazione co-
munale 2009/2014, di un testo del se-
guente tenore: Obiettivo sarà la realizza-
zione di un moderno polo di servizi sani-
tari per tutto il bacino comprensoriale
Garda – Valsabbia gestito da una Fonda-
zione pubblico-privata. Un polo che of-
frendo servizi di lungo degenza post-
acuti, riabilitazione specialistica, servizi
diagnosi e poliambulatoriali, sia comple-
mentare alle strutture sanitarie oggi esi-
stenti. Proposta respinta.
Abbiamo insistito e, attraverso una mo-
zione da noi promossa, tale indirizzo è
stato fatto proprio dall’intero Consiglio
Comunale. 
Il Sindaco Botti può confermare che, nel
periodo di maggiore difficoltà della sua
Giunta, il gruppo consiliare VIVIAMO
SALÒ si è prodigato per dare concretez-
za all’iniziativa.
Museo della Città: sfidiamo chiunque a
non condividere l’enunciato del “patto
per Salò” su questo tema. Il Sindaco Botti
può confermare come, nel periodo di
maggiore difficoltà della sua Giunta, il
gruppo consiliare VIVIAMO SALO’ ha
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suggerito un ampio progetto culturale,
che ora pare essere condiviso, impernia-
to sull’ex Civico. Sottolineiamo però che
prima degli strumenti (la Fondazione)
andrebbero definiti i contenuti.
Mobilità. L’enunciato del patto è da noi
pienamente condiviso, con linee guida
enunciate nel nostro programma.
È quindi evidente che su questi tre punti
non esiste la necessità di sottoscrivere al-
cun “patto” perché è, di fatto, il nostro
programma.
Tavina. Solo ieri, la maggioranza ha re-
spinto una mozione proposta dai gruppi
di minoranza e da noi promossa, che
chiedeva di privilegiare la funzione eco-
nomico produttiva a sostegno dell’eco-
nomia salodiana, riducendo la volume-
tria residenziale; inoltre, nello scorso
maggio, al momento di approvare una
seconda mozione sottoscritta dalle mi-
noranze e da noi promossa in tema di
Convenzione urbanistica, la ex maggio-
ranza ha voluto ribadire nelle premesse
la propria “visione” dell’iniziativa immobi-
liare, che a nostro avviso contraddice il
contenuto del nuovo “patto”.
Noi diciamo Sì ad una forte riduzione
della volumetria residenziale; Sì all’au-
mento della volumetria destinata alle at-
tività economiche; Sì al trasferimento
dell’attività di imbottigliamento acque
minerali a Cunettone, ma chiediamo
concrete garanzie sulla continuità dell’at-
tività industriale nel tempo.
POI si dovrà discutere di un migliora-
mento del disegno progettuale, delle
adeguata fruibilità pubblica degli spazi,
di un più adeguato inserimento urbani-
stico nel contesto circostante.
Avevamo proposto una verifica sui pro-
grammi fra la ex maggioranza con tutti i
Consiglieri comunali su un unico tavolo,
per un confronto “alla luce del sole” da-
vanti alla cittadinanza; invece, nello stile
della bassa cucina politichese, da tutti a
parole condannata, è stato raggiunto un
accordo separato, oggettivamente debo-
le sul piano politico-amministrativo.
La strada maestra avrebbe dovuto preve-
dere la condivisione in Consiglio Comu-
nale dei 4 punti programmatici, per poi
presentarsi con un’ampia Alleanza Civica
al giudizio degli elettori, composta dalle
forze salodiane che volevano portarli a
compimento .  •

• • •

GRUPPO
CONSIGLIARE

AUTONOMO

Il nostro Gruppo Consiliare autonomo,
composto da cinque Consiglieri iscritti
storicamente al PDL, si è costituito alla fi-
ne dello scorso anno. Tutti noi Consiglieri
abbiamo fatto parte delle scorse ammi-
nistrazioni del sindaco Cipani, svolgendo
un’attività di consiglieri ed assessori che
ci ha visto impegnati a fondo per il bene
e lo sviluppo della nostra Città. Ritenia-
mo, senza forzature, che l’apprezzamen-
to che i cittadini hanno espresso sull’ope-
rato delle giunte Cipani, sia stato fonda-
mentale per l’elezione dell’attuale ammi-
nistrazione. Come grande era stato il no-
stro impegno, grandissima è stata la no-
stra delusione nel constatare come l’av-
vocato Botti abbia invece adottato, quasi
fin dal suo insediamento, una politica
amministrativa in totale antitesi e conflit-
to con quella della continuità con le pre-
cedenti amministrazioni, di cui noi erava-
mo i rappresentanti.
Tutti i tentativi che abbiamo fatto per ri-
chiamare l’avvocato Botti e i suoi compa-
gni al rispetto degli impegni e a un mini-
mo di serietà amministrativa sono stai
completamente inutili. L’avvocato Botti
ha continuato ad amministrare la nostra
città con improvvisazione e con modalità
lontanissime dallo stile che aveva con-
traddistinto le nostre precedenti ammi-
nistrazioni. Rispondendo alla nostra di-
gnità e alla nostra coerenza personale e
politica abbiamo rassegnato le dimissio-
ni dagli incarichi assessorili, rinunciando
alla carica e alle indennità.
Con le dimissioni da assessori e la costi-
tuzione di un Gruppo autonomo abbia-
mo posto l’avvocato Botti di fronte alle
sue responsabilità e, trovandosi la sua
compagine in minoranza con soli 9 Con-
siglieri Comunali su 21, la sola scelta di
responsabilità e di dignità democratica
che doveva essere fatta era di consentire
ai Cittadini Salodiani di poter valutare,
con il libero voto, l’operato di tutti gli am-
ministratori e di eleggere una nuova am-
ministrazione con un programma co-
erente e con la possibilità di essere dav-
vero attiva nello sviluppo della nostra cit-
tà e nella vicinanza ai cittadini in questi
difficili momenti. Se ciò fosse accaduto i
Cittadini di Salò sarebbero andati alle ur-

ne nello scorso mese di maggio ed oggi
Salò avrebbe una Amministrazione vera,
con una maggioranza e un programma
politico e  amministrativo SCELTI davvero
dai cittadini. 
La legge elettorale prevede espressa-
mente che i cittadini eleggano un Sinda-
co, una lista di Consiglieri e un program-
ma politico amministrativo definito che
va illustrato e allegato alla lista. L’avvoca-
to Botti e la sua compagine hanno invece
scelto la strada del tradimento del man-
dato ricevuto dagli elettori, agitando lo
spauracchio del commissariamento (che
in realtà sarebbe stato brevissimo e sen-
za conseguenze), hanno paralizzato per
mesi tutta l’attività amministrativa reale,
organizzando come fragile paravento di
copertura poche e raffazzonate manife-
stazioni, cercando disperatamente un ac-
cordo con le forze politiche di minoran-
za, per  mantenere poltrone, potere ed
indennità. 
Alla fine questo accordo “contro natura” è
stato trovato con i consiglieri Frassoni e
Aimo della lista Cittadini per Salò. Accor-
do contro natura perché le due liste si so-
no presentate ai cittadini elettori in netta
contrapposizione, di centrodestra con ri-
ferimento al PDL e alla Lega la nostra, di
sinistra e civica in contrapposizione ai
partiti la lista Frassoni/Aimo, con due
candidati sindaco in netta contrapposi-
zione, con due programmi addirittura al-
ternativi e incompatibili fra loro. Accordo
contro natura perché non legittimato dal
voto dei cittadini.
Abbiamo tutto il rispetto delle storie per-
sonali e politiche di ognuno, ma cosa de-
ve pensare un cittadino che ha votato la
lista con cui è stata eletta sindaco l’avvo-
cato Botti, che affermava di essere la
continuità con le precedenti giunte e si
ritrova oggi amministrato dal consigliere
Frassoni, che ha sempre fatto riferimento
all’identità dei Verdi e dei loro dogmi e
dalla consigliera Aimo che noi ricordava-
mo fiera delle sua storia di esponente
della sinistra pura?
Ritenevamo ieri la giunta dell’avvocato
Botti priva di vera visione progettuale e
senza capacità amministrativa, oggi rite-
niamo non sia nemmeno legittimata dal
voto dei cittadini.  •
A. Pelizzari, A. Colombo, G. Cominotti, 
A. Silvestri, S. Vassallo.

• • •

Le pagine dei Gruppi Consigliari
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...e alla maggioranza

SALÒ 2000

Presentare questo nuovo programma di
governo di Salò con una compagine poli-
tica diversa, in alternativa alla compagi-
ne originaria, comporta necessariamente
e anche obbligatoriamente di dover fare
alcune considerazioni.
Prima di ogni ragionamento è doveroso
fare una riflessione che metta in primo
piano i cittadini “tutti“, i salodiani, perché
non pensino che quanto è stato fatto
dalla maggioranza, per arrivare allo stato
attuale, possa essere elencato tra i gio-
chetti di potere.
Gli eventi degli ultimi mesi, gli approfon-
dimenti ripetuti su alcuni progetti ammi-
nistrativi, la ricerca di affinità con chi po-
liticamente è stato indicato dagli elettori
tra gli amministratori della cosa pubblica
coprendo fino ad oggi un ruolo di con-
trollo della politica, il coinvolgimento di
questi eletti in un nuovo ambito di parte-
cipazione, tutto questo va letto come un
responsabile lavoro della maggioranza
per garantire continuità amministrativa,
per scongiurare un drammatico e danno-
so arresto dell’attività amministrativa e
per allontanare un minaccioso commis-
sariamento.
Siamo convinti che i salodiani, e non solo
i simpatizzanti del PDL, su questa deci-
sione hanno ben accolto l’allontanarsi di
un fallimento della politica confidando
nella capacità nostra, di tutti noi ammini-
stratori, colori a parte, capacità di ricom-
porre le fila di una amministrazione pro-
positiva e costruttiva.
A questa idea siamo arrivati valutando
positivamente quegli incontri fatti nel-
l'autunno scorso sul tema dell'Ospedale.
Ed è con questo spirito che la compagine
ricomposta, nel riappropriarsi di una  ge-
stione comunale fatalmente  e improvvi-
samente caduta in una disgrazia procu-
rata, si costituisce senza alcuna pretesa
di dominare la scena politica salodiana

ma dominare, Sì, la gestione e gli obietti-
vi amministrativi.
Non solo non c’è pretesa alcuna ma c’è la
seria volontà di lasciare le principali  por-
te aperte per contributi che permettano
di scrivere nuove pagine dell’attuale
nuova amministrazione.
Teniamo un libro bianco aperto perché
tutti, anche i più critici di casa nostra,
possano segnare il loro contributo alla
crescita della politica.
In un momento di difficoltà generale, co-
me quello che stiamo attraversando, do-
ve nessuno è risparmiato dalle morse di
una inarrestabile crisi, non serve una crisi
istituzionale, ma una coesione anche con
i distinguo, se vogliamo, perchè non è
impossibile fare amministrazione a più
mani.
Ne è la riprova questo primo periodo di

collaborazione, seppur limitato, che ha
evidenziato la passione per Salò che ci
accomuna ai consiglieri  della Lista civica
"Cittadini per Salò". Ringraziamo ed ap-
prezziamo il contributo serio che loro
stanno dando con un evidente sforzo per
valorizzare ciò che ci unisce anziché ciò
che ci divide.

Credo e crediamo che ogni tipo di rallen-
tamento dell’attività amministrativa,
ogni mancato contributo, il cercare epi-
sodi strumentali incisivi, il voler fare
emergere solo aspetti negativi, non ve-
dendo, non attribuendo il giusto peso al-
le cose buone fatte e da fare.
Credo e crediamo che questo sia il per-
corso meno adatto, poco convincente,
senza utilità per nessuno e soprattutto
inaspettato dalla nostra gente.
I tempi sono maturi, mi auguro, ci augu-
riamo che maturino anche i comporta-
menti politici..   •
Il Capogruppo Giorgio Toffoletto
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